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IL NOSTRO 
FUTURO 

OSPEDALE, POLITICA UNITA PER IL 
POTENZIAMENTO E LA REVISIONE DEL PAL
IL SINDACO: ‘ORA CAMBIARE IL PIANO CHE DECLASSÒ IL SANTA MARIA BIANCA’

L’autunno si è 
aperto, a Mirandola, 
con una straordi-
naria serie di eventi 

culturali e sociali. 
Diversi di respiro nazionale. Dal 
progetto di restauro del Duomo 
alla galleria a cielo aperto d’arte 
contemporanea che sta portando 
alla riscoperta e alla rilettura 
dei luoghi e degli spazi urbani, 
simbolo della nostra storia. Di 
quelle radici culturali che l’am-
ministrazione vuole continuare 
a valorizzare, nella consapevo-
lezza che solo ripartendo dalla 
storia potremo costruire insieme 
il futuro della nostra città. 

CONVEGNO MÀT

23 OTTOBRE 2020
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MIRANDOLA

È LA NOSTRA STORIA

"Sono pronto a portare 
avanti quanto chiesto 
dal Consiglio comunale 

di Mirandola che attraverso la 
mozione approvata all’unanimità 
mi impegna a procedere con la 
richiesta della revisione del PAL, 
Piano Attuativo Locale della sanità 
modenese, nei termini della riclas-
sificazione e del potenziamento 
dell’ospedale di Mirandola e nella 
predisposizione di un Consiglio 
comunale aperto sulla Sanità.” 
È un mandato politico forte quello 
ricevuto dal Sindaco Alberto 
Greco nella seduta del  5 ottobre 
scorso dal Consiglio Comunale 
di Mirandola. E non solo perché 
unanime, ma anche perché per la 
prima volta il documento condiviso 
ed approvato da tutti i gruppi politici 
contiene non solo la richiesta del 
potenziamento dei servizi dell’o-
spedale ma anche la richiesta 
di modifica del PAL, il Piano che, 
sulla base della legge regionale, 

sancisce sul piano provinciale gli 
indirizzi e l’organizzazione della rete 
dei servizi sanitari ed ospedalieri. 
Piano che nella versione in vigore, 
approvata nel 2011, declassò 
l’ospedale di Mirandola.

 CONTINUA A PAG.3 
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CONTRIBUTI PER LA CONNESSIONE INTERNET E 
SISTEMI DI ANTINTRUSIONE
Dal comune, contributi per l’attivazione della 
rete internet, rivolti a famiglie con ragazzi in età 
scolare, ma prive della connessione, perché 
in difficoltà, ma pure un fondo di 50mila euro, 
destinato a quanti intendono dotarsi di sistemi 
antintrusione. 
Contributi per rete internet domestica: 
https://bit.ly/3jDrZmP
Contributi per sistemi di sicurezza privata: 
https://bit.ly/33CRijp

CERTIFICATI ANAGRAFICI ONLINE
Attivato il servizio per il rilascio dei certificati 
con credenziali SPID o Federa. È possibile da 
parte dei cittadini richiedere il rilascio di alcune 
tipologie di certificati anagrafici e di stato civile 
mediante le credenziali SPID o Federa.
Come ottenere le credenziali SPID: 
https://bit.ly/33Art3q 
Informazioni: https://bit.ly/3jGWyI8
Accesso al portale: https://bit.ly/3d4iCu1 

NOTIZIE FLASH

MONITORAGGIO ACCESSI 
Il permanere dell'emergenza dovuta 
alla diffusione del Coronavirus Covid-19 
comporta la necessità di rimarcare l'impor-
tanza del rispetto delle disposizioni vigenti, 
funzionali al contenimento dei casi di 
contagio. In particolare, al fine di un costante 
e puntuale monitoraggio degli accessi alla 
sede comunale, si comunica che gli accessi 
dei singoli cittadini saranno monitorati per 
mezzo di un registro – in cui verranno riposti 
nome, cognome, data di nascita e recapito 
telefonico del cittadino - tenuto e conser-
vato da ciascun ufficio e servizio, sino al 
termine della situazione emergenziale. Ciò 
consentirà, in caso di positività riscontrate, 
una rapida ricostruzione della linea del 
contagio. A beneficio dell'utenza interes-
sata dalla mappatura degli accessi, nel sito 
del Comune è possibile prendere visione, 
consultare e scaricare la relativa informa-
tiva sulla privacy.

SFINGE RICOSTRUZIONE SPORTELLO 
DI MIRANDOLA RAGGIUNGIBILE SOLO 
TELEFONICAMENTE
Anche l’attività di sportello alle imprese e 
professionisti impegnati nella Ricostruzione 
delle imprese prosegue, ma solamente con 
un servizio di contatto diretto telefonico da 
effettuarsi nei giorni di martedì e giovedì 
dalle 10 alle 14 ai seguenti numeri: 
Arch. S.Lodi, Regione ER, telefono 339/110.44.01 
per quesiti su Concessioni, Varianti e 
Contenuto Ordinanze Commissariali. 
Ing. M.Maggi Invitalia, telefono 051/04.08.514 
quesiti su SAL/Saldi, stato del pagamento, 
integrazioni richieste, documentazione da 
produrre.
È possibile sottoporre inoltre il quesito anche 
alle seguenti mail: 
industriaricostruzione@invitalia.it
agricolturaricostruzione@invitalia.it
RicostruzioneImprese@Regione.Emilia-Ro-
magna.it

OSPEDALE SANTA MARIA BIANCA
Sul lato sud dell'area di parcheggio compresa 
tra via Papa Giovanni XXIII e via Fogazzaro (di 
pertinenza del polo ospedaliero di Mirandola) 
è prevista la realizzazione di quattro posti 
auto con apposite colonnine di ricarica, 
riservarti esclusivamente allo stazionamento 
di autoveicoli elettrici in fase di ricarica. Una 
volta realizzati, saranno destinati ai soli veicoli 
elettrici, mentre varrà il divieto di sosta 00 - 
24, con esplicativa "Eccetto veicoli in carica", 
per tutti gli altri tipi di veicoli.

VIALE GRAMSCI
I lavori per il rinnovamento della rete idrica 
posta su viale Gramsci prevedono limita-
zioni alla circolazione che si protrarranno 
fino ad ottobre 2020. 

PIAZZA CASTELLO 
Fino al 10 maggio 2021 circolazione limitata 
in piazza Castello a Mirandola, in quanto 
zona interessata dai lavori di recupero post-
sisma del teatro Nuovo. Inoltre nel tratto 
compreso tra piazza Costituente, il filare di 
alberi, piazza Marconi ed il perimetro nord 
del Teatro Nuovo, la circolazione veicolare 
e pedonale sarà interrotta, mentre sarà 
disposto il divieto di sosta con rimozione. 

PIAZZALE TERRACINI 
Fino al 30 giugno 2021 la circolazione sarà 
interrotta con divieto di sosta e rimozione, per 
presenza cantiere in piazzale Terracini, nel 
tratto compreso tra piazza Marconi e il civico 
numero 4. Sarà lasciato libero l'accesso che 
conduce al Bar Caffè del Teatro e al Circolo 
ricreativo privato del Teatro. 

VOUCHER PER LO SPORT: SCADE IL 16 OTTOBRE
In scadenza il bando che assegna alle 
famiglie mirandolesi un contributo, a partire 
da 150 euro, per l’attività sportiva dei ragazzi 
dai 6 ai 16 anni e fino ai 26 anni in caso di 
disabilità. Le domande possono essere 
presentate entro e non oltre le 12.30 del 
giorno 16.10.2020. Per scaricare la domanda: 
https://bit.ly/2GMwv3D



n° 19 - OTTOBRE 2020 3

IL VERO POTENZIAMENTO DELL’OSPEDALE 
NON PUÒ CHE PASSARE DALLA SUA RICLASSIFICAZIONE 

L’attuale assetto dell’ospedale di 
Mirandola e del relativo distretto, 
sono il risultato di una serie di azioni 
che partono dal 2011 quando il Santa 
Maria Bianca, fino a quel momento 
classificato come ospedale di 
zona al pari di Carpi e Sassuolo, 
venne declassato con il PAL 
(Piano Attuativo Locale) 2011-2013 
approvato proprio nel 2011 (anche 
con la firma dell’allora sindaco di 
Mirandola) a livello di prossimità. Un 
livello inferiore a quello di ‘Area’, nel 
quale venne (e tutt’ora così è clas-
sificato) quello di Carpi. “Fino a quel 
momento l’ospedale di Mirandola 
aveva 221 posti letto e Carpi 293", si 
legge nel testo della mozione. 

Con la delibera della Giunta 
Regionale del 10 dicembre 2015 
(Riorganizzazione della rete ospe-
daliera in attuazione della Legge 
Lorenzin), si è arrivati alla situazione 
pre-Covid  di 126 posti letto per 

l’ospedale di Mirandola, la trasfor-
mazione di Finale Emilia a casa della 
salute, e la conservazione di 280 
posti letto. Ora, l’approvazione della 
mozione che impegna sindaco e 
giunta a chiedere il potenziamento 
dell’ospedale e la contestuale 
riclassificazione dello stesso attra-
verso la modifica del Pal, integra 
due elementi: da un lato la richiesta 
di ritorno a quelle condizioni che 
l’ospedale di Mirandola aveva nel 
periodo pre-Covid e di potenzia-
mento delle stesse, e dall’altro 
l’inserimento di quello stesso 
potenziamento in una cornice di 
legge e di piano adeguata ad un 
ospedale che dovrebbe essere, 
nella posizione espressa, non più 
di prossimità ma di Area. Ovvero, 
esprimendosi con i termini della 
Conferenza Territoriale sanitaria del 
22 luglio scorso, di 1° livello, lo stesso 

riconosciuto all’ospedale di Carpi 
e al quale, appunto, l’ospedale di 
Mirandola, andrebbe equiparato. 

In altre parole, certe funzioni 
che definiscono il potenziamento 
richiesto in modo trasversale 
dalle varie forze politiche in questi 
mesi per l’ospedale di Mirandola, 
sono possibili solo nell’ambito 
di un ospedale di Area. Da qui 
la necessità di modificare quel 
documento, ancora in vigore, che 
declassò l’ospedale di Mirandola 
a livello di prossimità. Passaggio 
fondamentale per inquadrare e 
strutturare le singole azioni in corso, 
per potenziare l’ospedale partendo 
dal ripristino di quelle bloccate o 
trasferite nel periodo pre-Covid. 

Al centro delle richieste avanzate 
attraverso la mozione stessa, nello 
specifico,  dar corso con urgenza 
al rientro di tutti i servizi delocaliz-

zati durante la fase di emergenza 
Covid, in particolare al rientro della 
Cardiologia completa dei letti moni-
torati dedicati, al pieno ripristino 
dell’attività chirurgica  in urgenza 
sia al rafforzamento dell’organico 
di anestesia e delle altre attività 
endoscopiche ed ostetrico/gine-
cologiche. Nel documento viene 
chiesta inoltre l’attivazione di una 
terapia intensiva e semi-intensiva 
unitamente alla creazione di una 
struttura complessa di anestesia e 
rianimazione ed il potenziamento 
del Pronto Soccorso. 

Sotto il profilo del personale il 
documento impegna il sindaco e 
la giunta a richiedere agli organi 
competenti di adottare forme di 
incentivazione per il personale sia 
medico sia del comparto prove-
niente da fuori zona al fine di 
rendere più attrattivo l’ospedale 
di Mirandola come sede di lavoro, 
ed il rafforzamento dell’organico di 
chirurgia ed ortopedia per imple-
mentare tali attività. Altro elemento 
sancito dal documento, al centro 
del dibattito politico, è la richiesta 
di superare definitivamente il 
regime di deroga concesso per tre 
anni all’apertura del locale punto 
nascita, riconoscendone in via defi-
nitiva la qualità delle prestazioni e 
la tenuta in termini numerici delle 
nascite. 

LA MOZIONE APPROVATA ALL’UNANIMITÀ DAL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA LA GIUNTA A CHIEDERLA

Elementi significativi dello stato 
di salute della popolazione dei 
Comuni dell’Area Nord. È il titolo 
del convegno fortemente voluto 
dall’Amministrazione comunale 
e in particolare dall’Assessore 
Antonella Canossa che, a partire 
dalle 9.30, si terrà il prossimo 23 
ottobre all’auditorium Montalcini 
di Mirandola. L’evento si inserisce 
nell’ambito di Màt – Settimana 
della Salute Mentale – la mani-
festazione promossa dal Diparti-
mento di salute mentale e dipen-
denze patologiche dell’Azienda 

USL di Modena che, dal 2011, si 
colloca con cadenza annuale 
nella seconda metà di ottobre. È 
prevista la presentazione dei dati 
epidemiologici più recenti per una 
descrizione, in chiave compara-
tiva, del profilo della popolazione 
dei comuni dell’Area Nord. 

L’attenzione verrà posta, in parti-
colare, sui dati che riguardano le 
dipendenze da alcol, fumo ed altre 
sostanze; disturbi del comporta-
mento alimentare, consumo di 
psicofarmaci, disturbi psichiatrici. 
Interverranno: Antonella Canossa, 

Angelo Vezzosi, Giuseppe Tibaldi, 
Flavia Baccari, Giuliano Carrozzi, 
Pierangelo Bertoletti, Paolo Soli, 

Mariella Cestari. Verrà garantita 
anche una diretta streaming.

Per info: www.matmodena.it.

MÀT, SETTIMANA DEDICATA ALLA SALUTE MENTALE, 
IL 23 OTTOBRE FA TAPPA IN CITTÀ AL MONTALCINI

MIRANDOLA
 SEGUE DA PAG. 1 
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"A Mirandola i percettori del 
reddito di cittadinanza saranno 
impiegati in lavori di pubblica 
utilità. L’assessorato alle Politiche 

sociali è già al lavoro per attivare i 
Progetti Utili alla Collettività (PUC). 
Tra ambiente, scuola, sociale, tutela 
dei beni comuni ed altri, sono diversi 
gli ambiti in cui potranno essere 
sviluppati, a vantaggio del territorio 
e di tutti i cittadini.” Ad affermarlo 
è l’Assessore alle Politiche Sociali 
con delega ai Servizi sociali del 
Comune Antonella Canossa, che 
ha sottolineato anche il dovere di 
ogni amministrazione comunale 
di programmare lo sviluppo 
sociale del proprio territorio. "La 
sospensione degli obblighi, decisa 
durante l'emergenza, è terminata 

lo scorso 17 luglio. Ora, quindi, 
i beneficiari dovranno anche 
accettare di svolgere le attività 
dei progetti utili alla collettività 
predisposti dai comuni.” Sono circa 
250 le persone potenzialmente 
candidabili.  "La giunta dell'UCMAN, 
riunitasi in agosto per trattare il 
tema dei PUC e a cui ho perso-
nalmente partecipato, delegata 
dal sindaco - ha aggiunto - non 
ha ancora deliberato le linee di 
indirizzo. Dopo settimane di attesa 
abbiamo deciso di agire e, nella 
giunta comunale del 23 settembre, 
sono state deliberate quelle per 

il Comune di Mirandola. Siamo 
pertanto già al lavoro con i respon-
sabili dei servizi per la stesura dei 
PUC. Da parte mia sono già stati 
elaborati progetti di massima 
che riguardano piccoli interventi 
di manutenzione nei cimiteri, 
manutenzione della segnaletica 
orizzontale e verticale e rilevazione 
dei dati relativi al traffico veicolare 
e alla sosta. Siamo intenzionati a 
partire con alcuni progetti pilota 
al fine di valutare l'impegno che il 
tutoraggio comporta ed anche in 
attesa dei chiarimenti rispetto ai 
costi."

REDDITO DI CITTADINANZA: BENEFICIARI IMPIEGATI 
IN LAVORI DI PUBBLICA UTILITÀ SUL TERRITORIO

L’Ispettore superiore Emanuela 
Ragazzi è alla guida del presidio 
della Polizia Locale di Mirandola.  Nel 
corpo della Polizia Locale dell’Area 
Nord della provincia da oltre 25 
anni nel corso della sua carriera ha 
operato in tutti i settori all’interno del 

corpo della Polizia Locale: edilizia, 
ambiente, commercio, manifesta-
zioni, polizia giudiziaria, attività di 
prossimità, problematiche legate 
ai giovani. Nel 2018 ha anche avuto 
la possibilità di operare presso la 
sezione Affari Civili della Procura dei 

Minori di Bologna, lavorando a stretto 
contatto col Procuratore Capo. Lo 
scorso anno ha conseguito inoltre 
la specializzazione post-laurea in 
psicologia criminale. A brevissimo 
invece otterrà una seconda specia-
lizzazione, in sicurezza urbana.

POLIZIA LOCALE: AL COMANDO L'ISPETTORE RAGAZZI
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HO PORTATO LA MIRANDOLINA SOTTO LA GHIRLANDINA, 
IL NOSTRO DOLCE HA CONQUISTATO PIAZZA GRANDE 

TIZIANO BUSUOLI, DELL’OMONIMA PASTICCERIA, GIUDICE ‘DOLCE’ ALLO STUZZICAGENTE DI MODENA

Spesso quando si parla di qualità 
e di personaggi che hanno posto 
proprio la qualità al centro del loro 
lavoro, facilmente ci si imbatte in un 
mirandolese. Nei più svariati campi, 
dall’artigianato allo sport.  Nel 
mondo della pasticceria un posto 
d’onore spetta alla famiglia Busuoli, 
titolare dell’omonima e storica 
pasticceria nel centro di Mirandola. 
Tiziano rappresenta la seconda 
generazione di pasticceri di famiglia, 
dopo quella di papà Gogliardo e 
mamma Bianca, che fondarono la 
pasticceria nel 1967. Lo abbiamo 
incontrato in piazza XX Settembre, 
a Modena, insieme agli organizza-
tori di "Stuzzicagente", la maratona 
del gusto per le vie del centro città 
che si è svolta lo scorso 4 ottobre. 
Tiziano è stato scelto come giudice 
dei prodotti dolciari distribuiti nel 
corso della manifestazione, e fa 
parte dei componenti della giuria di 
esperti. Una sorta di consacrazione, 
a Modena, della tradizione dolciaria 

mirandolese, già arrivata sotto la 
Ghirlandina attraverso la fornitura 
quotidiana di paste e torte a diversi 
negozi del centro storico, in una 
sorta di ritorno al passato, visto che 
papà Gogliardo imparò il mestiere 
alla storica pasticceria San Giorgio 
di Modena.

Oltre alle specialità di pasticceria 
moderna fatta sia di mignon che di 
torte classiche, qual è il dolce che 
interpreta meglio la tradizione? 

"Certamente la Mirandolina, una 
nostra creazione che cerca di inter-
pretare e valorizzare al meglio i 
prodotti della nostra tradizione.

 È un dolce fatto con ingredienti 
semplici e per lo più tipici della 
nostra terra, lievitato sulla falsariga 
del panettone, con pere tipiche, noci 
e cioccolato. Ingredienti semplici 
per un dolce ricco di storia, la nostra 
storia.” 

Come sono cambiati i gusti dei 
mirandolesi e dei modenesi, in 
questi anni? 

“C'è più attenzione alla tradizione 
ma il cliente di oggi segue e riflette 
i cambiamenti della società e degli 
stili alimentari. Si prediligono dolci 
meno dolci e con meno grassi. C’è 
un ritorno al prodotto naturale che 
si era perso dagli anni ‘80, insieme 
alla naturalità dei prodotti. Poi, negli 
ultimi anni, le tendenze e con esse i 
gusti, sono nuovamente cambiate. 

Un ruolo importante in questo 
senso lo hanno avuto le pubblicità 
e le trasmissioni televisive. Influen-
zano molto il gusto dei clienti, ma 
noi cerchiamo di non farci influen-
zare più di tanto. Cerchiamo di 
fare una pasticceria moderna ma 
legata comunque alla tradizione e 
con al centro sempre la massima 
qualità. Degli ingredienti e della 
lavorazione.”

Da questo spirito nel laboratorio 
della pasticceria Busuoli nasce 
anche un altro dolce basato su 
ingredienti tipici del territorio 
mirandolese. 

“È stato creato in funzione della 
partecipazione ad un evento 
a Bologna, dedicato a prodotti 
realizzati solo con ingredienti della 
propria zona. Noi lo abbiamo realiz-
zato con mela campanina, tipica 
delle nostre zone e riscoperta solo 
negli ultimi anni,  saba, e noci. Si 
tratta di una torta moderna ma 
legata alla tradizione e, di fatto, fuori 
dagli schemi dei dolci a cui siamo 
abituati. Perché non contiene cioc-
colato o nocciole, ma è un insieme 
di gusti della nostra terra...”
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SEDE POLIZIA LOCALE: BENEDIZIONE DEL CARDINAL SIMONI 

“La mia benedizione ed il mio 
sincero ringraziamento agli 
operatori della Polizia Locale. Per il 
lavoro svolto in modo esemplare 
ogni giorno a favore dei cittadini 
e l’impegno profuso nei confronti 
di tutti. Ho ricevuto un’accoglienza 
calorosa e sono stato ben felice 
di trovarmi a Mirandola oggi, 
in occasione di questo giorno 
festivo.” È con queste parole che 
Sua Eminenza, il 92enne Cardinale 
Ernest Simoni ha voluto porgere 
il suo saluto, benedicendo i locali 
della nuova sede temporanea 
della Polizia Locale UCMAN oltre che 

presidio di Mirandola. Invitato dal 
Comandante della Polizia Locale 
dell’Unione dei Comuni Modenesi 
dell’Area Nord, Gianni Doni, il 
porporato - accompagnato dal suo 
segretario Cavaliere Vieri Lascialfari 
- al suo arrivo, è stato accolto dal 
Sindaco di Mirandola Alberto Greco, 
Presidente UCMAN pro tempore e 
Sindaco di Cavezzo, Lisa Luppi, Don 
Fabio Barbieri, parroco del Duomo 
di Mirandola Santa Maria Maggiore 
e dallo stesso Comandante Doni. 

Superato il picchetto d’onore 
istituito per l’occasione, la cerimonia 
ha potuto avere inizio anche alla 

presenza di tutte le autorità militari 
e civili tra le quali: la Dott.ssa Patrizia 
De Angelis, Capo di Gabinetto, in 
rappresentanza del Prefetto di 
Modena, Onorevole Guglielmo 
Golinelli, rappresentanti della Forze 
dell’Ordine – Carabinieri, Polizia di 
Stato e Guardia di Finanza – Sindaci 
dei Comuni dell’Unione, associazioni 
di volontariato e esponenti della 
Protezione Civile. Il Cardinal Simoni 
ha benedetto e visitato i locali dove 
ora ha trovato sede - tempora-
neamente ed in attesa del nuovo 
stabile – il Comando della Polizia 
Locale dell’UCMAN nonché presidio 

della Polizia Locale di Mirandola. 
La sede temporanea della Polizia 
Locale UCMAN e presidio Operativo 
di Mirandola, si trova in via 29 
maggio. Si estende su di una super-
ficie di 600mq (150mq in più rispetto 
alla sede di via Roma) e conta al 
suo interno ad 15 locali. Attualmente 
impiega: 5 operatori e un ispettore 
per la centrale operativa UCMAN e, 
13 agenti e due ispettori tra i quali 
Emanuela Ragazzi responsabile di 
presidio, per la città di Mirandola. 
Comandante della Polizia Locale 
UCMAN è Gianni Doni, vice Coman-
dante Leonardo Valentini.
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RICEVUTO ANCHE DAL SINDACO. A BREVE UN ARTICOLO SULLO SCRITTORE MIRANDOLESE DOMENICO BACCI

IN CITTÀ LO STORICO SVIZZERO MARIO DONATI 

PRESENTATO IL VOLUME SUL RESTAURO DEL DUOMO

È stato un evento che ha unito 
commozione, memoria e condi-
visione: mercoledì 30 settembre è 
stato infatti presentato il volume 
relativo all’inaugurazione del 
Duomo restaurato (avvenuta il 
21 settembre 2019), pubblicato 
con il patrocinio della Regione 
Emilia-Romagna e del Comune di 
Mirandola. Con l'occasione è stato 
proposto anche il calendario 2021. 

All'evento era presente anche il 
sindaco della città dei Pico, Alberto 
Greco. La serata è stata condotta 
da don Riccardo Fangarezzi. 

Per chi non avesse potuto parteci-
pare o fosse interessato ad ascoltare 
gli interventi è possibile visionare 
la registrazione video collegan-
dosi al sito web della parrocchia 
Santa Maria Maggiore e seguendo 
le istruzioni. https://bit.ly/36qBrGs

È stato ricevuto in municipio dal 
sindaco Alberto Greco lo storico 
svizzero Mario Donati, che ha 
trascorso alcuni giorni in città 
per raccogliere documenti e 
notizie sullo scrittore mirandolese 
Domenico Bacci, nato a Mirandola 
nel 1806, professore al ginnasio nelle 
materie di logica, metafisica, etica 
e filosofia. Il Sindaco si è trattenuto 
in un colloquio con Donati che ha 

provveduto a spiegare i motivi della 
vista nella città dei Pico. Verrà infatti 
pubblicato a breve un articolo nella 
rivista del Comune di Levizzara 
(dove risiede Donati, nel Canton 
Ticino) e che parlerà proprio dello 
scrittore mirandolese. L’interesse 
da parte di Donati è sorto a seguito 
della scoperta di documenti che 
attestavano l’origine del padre di 
Bacci proprio nel Canton Ticino.

PUBBLICATO CON IL PATROCINIO DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E DEL COMUNE DI MIRANDOLA
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18 OTTOBRE: SHIATZU E GINNASTICA 
POSTURALE AL PALACOMINI

RAFFAELLO, 
THE YOUNG GENIUS

Le scuole hanno ripreso la loro attività 
didattica in presenza, pur tra mille incertezze 
e mille problemi. La pandemia provocata 
dal Covid-19 infatti è ancora fra noi e ci sta 
mettendo a dura prova ma dobbiamo cercare 
di riprendere quei percorsi che ci consen-
tano di “crescere” nel cammino della nostra 
esistenza. Il Centro Internazionale di Cultura 
“Giovanni Pico” ha quindi deciso di ricominciare 
le attività culturali proprio con l’iniziativa che 
annualmente propone alle Scuole Superiori di 
Mirandola. Due anni fa abbiamo parlato delle 
caratteristiche fondamentali del nostro Rina-
scimento; lo scorso anno dei molteplici aspetti 
del genio di Leonardo. Quest’anno abbiamo 
programmato una iniziativa su Raffaello, in 
occasione del cinquecentenario della morte. 
La conferenza si terrà il 28 ottobre , alle 10.30, 
all’Auditorium “Rita Levi Montalcini“. Abbiamo 
scelto come titolo “Raffaello, the young genius”. 
Raffaello Sanzio nacque ad Urbino nel 1483 e 
morì a Roma nel 1520, all’età di soli 37 anni. Una 
morte precoce che colloca Raffaello tra quei 
numerosi artisti la cui esperienza creativa si è 
sviluppata in un tempo ridotto, ma che - per 

questo - si è accesa di una luce più intensa. La 
sua incredibile capacità di assimilare e riela-
borare, facendoli propri, gli elementi stilistici 
di altri artisti è tipica di una “vorace bramosia 
giovanile“ di attingere a sempre nuove espe-
rienze. Il Vasari ci tramanda nella sua biografia 
tratti di vitalità sensuale degni di una rock star 
o di un poeta maledetto! 

CONFERENZA DEL CENTRO 
INTERNAZIONALE DI CULTURA 

“GIOVANNI PICO”

SAGRA DI CIVIDALE: 3 GIORNI DI FESTA IN PIAZZA
Si è tenuta dal 12 al 14 settembre 

la Sagra di Cividale della Beata 
Vergine Del Borghetto. 

Una edizione un pochino diversa 
dal solito, con momenti di 
convivialità organizzati nel piazzale 
della chiesa, con regole cui ci 
siamo abituati un po' tutti, come la 
prenotazione obbligatoria sia per i 
tavoli, sia per l'asporto, per essere 

in linea con tutti i protocolli anti-
Covid. Anche l'amministrazione 
comunale di Mirandola ha voluto 
essere presente e dare il proprio 
contributo alla serata di chiusura 
della festa per ringraziare tutto lo 
staff, dai dirigenti ai volontari, che 
hanno partecipato fattivamente 
con successo alla buona riuscita 
dell'evento.

LA ZERLA: INAUGURATI 
I NUOVI LABORATORI 

In occasione dei festeggiamenti per i 20 anni de “LA ZERLA” sono stati 
inaugurati, il 3 ottobre 2020, il nuovo capannone e i nuovi laboratori 
della cooperativa sociale di ciclofficina e falegnameria. All'evento 
erano presenti per l'occasione il Sindaco di Mirandola Alberto Greco, il 
presidente della Cooperativa sociale Roberto Ganzerli, gli Assessori del 
Comune di Mirandola Antonella Canossa e Giuseppe Forte, il Consigliere 
regionale Palma Costi. Tanti anche i partecipanti al convegno su lavoro e 
disabilità "Il valore delle differenze" organizzato col patrocinio di Regione 
Emilia Romagna, Comune di Mirandola, e Unione dei Comuni Area Nord. 

Ci guideranno in questa narrazione Matteo 
Al Kalak dell’Università di Modena e Reggio, 
componente del Direttivo del Centro Pico, e 
Silvia Mascalchi della sessione didattica degli 
Uffizi di Firenze, a cui va il mio ringraziamento 
per la disponibilità.

Renata Bertoli 
Presidente del Centro “Giovanni Pico”

Nell’ambito della programmazione dell'Ottobre Rosa per la 
prevenzione del tumore al seno, l'Associazione Donne in Centro 
organizza domenica 18 ottobre dalle 10 alle 11 al PalaComini di 
Mirandola (Via Dorando Pietri 13) "Il movimento non ha età. 
Muoversi in salute" a cura di operatori di scienze motorie e di 
Valeria Rossi, operatrice professionista per il progetto “Shiatzu su 
pazienti oncologici". Portare il materassino personale. 
(Prenotazioni entro il 17 ottobre a: ass_donneincentro@libero.it).
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GIORNATE FAI: NUOVO PERCORSO 
SONORO “SULLE VALLI MIRANDOLESI” 

DANNEGGIATA L’OPERA DI 
FRANCESCA PASQUALI

“È indubbio che l’arte 
contemporanea abbia di per 
sé un effetto provocatorio, 
ma scendere nel cattivo 
gusto o peggio ancora nel 
vandalismo non è ammissi-
bile. Senza contare il danno 
arrecato alla città.” Questa 
la posizione dell’Assessore 
alla Cultura del Comune di 
Mirandola Marina Marchi, 
dopo che l’Amministrazione 
comunale si è trovata, suo 
malgrado, nelle condizioni di 
dover rimuovere l’opera d’arte 
allestita dall’artista internazio-
nale Francesca Pasquali sotto 
il portico di Palazzo Bergomi 
in piazza Costituente,  che è 
stata oggetto di ripetuti atti 
vandalici da parte di ignoti. "

Nell’ambito delle Giornate FAI 
d’autunno del 18 e 25 ottobre 2020 
verrà inaugurato il nuovo percorso 
sonoro "Sulle Valli Mirandolesi”, 
una visita naturalistica teatraliz-
zata realizzata dal gruppo teatrale 
Koiné per il Comune di Mirandola 
e il Centro di Educazione alla 
Sostenibilità "La Raganella". Nelle 
due giornate si potrà partecipare 
ai percorsi in diverse fasce orarie 
prenotandosi e facendo riferimento 
al sito del FAI (Fondo Ambiente 
Italiano). 

In particolare, i percorsi del 18 
ottobre saranno arricchiti dalla 
presenza del Gruppo Teatrale Koiné. 
Nelle stesse giornate il Barches-

sone Vecchio sarà inoltre arricchito 
dalla mostra “Terre dell’Emilia-Ro-
magna”, un viaggio attraverso i 
diversi tipi di suolo che caratteriz-
zano la nostra Regione. La mostra 
fotografica è a cura del Servizio 
Geologico, Sismico e dei Suoli della 
Regione Emilia-Romagna e nelle 
giornate del 17 e del 18 ottobre 
sarà affiancata dalla 16° mostra 
micologica organizzata dal Gruppo 
Micologico Cavezzese, nella quale 
saranno esposti funghi raccolti nel 
nostro territorio di Pianura, nell’Ap-
pennino modenese, reggiano, 
toscano e in diverse località delle 
Alpi. I funghi esposti saranno distinti 
in commestibili, non commestibili, 

tossici e velenosi e per approfon-
dirne la loro conoscenza alle 16 del 
18 ottobre all’interno del Barches-
sone Vecchio il Gruppo Micolo-
gico Cavezzese parlerà di come 
cucinare al meglio deliziosi piatti a 
base di funghi. 

Alle 17,30 in collaborazione con il 
Comitato Salviamo Portovecchio 
verrà infine presentato il libro di 
Andrea Bisi “San Martino e i cavalli”. 
A seguire un reading di Sandra 
Braghiroli tratto da brani del libro di 
Gianni Campi “Il Caminon” (1975) 
che ha raccontato con cuore e 
maestria narrativa spezzoni di vita 
quotidiana di San Martino negli 
anni ‘40. 

Sarà una bella occasione sia per 
riscoprire le storie e gli aneddoti 
del territorio di San Martino Spino 
sia per raccogliere le firme di 
tutti coloro che hanno “a cuore” il 
recupero di palazzo Portovecchio 
e degli edifici di maggior pregio 
presenti nell'area. 

Il Comune di Mirandola e il CEAS 
“La Raganella” 

“È indubbio che l’arte contempo-
ranea abbia di per sé un effetto 
provocatorio, ma scendere nel 
cattivo gusto o peggio ancora nel 
vandalismo non è ammissibile. 
Senza contare il danno arrecato alla 
città.” Questa la posizione dell’As-
sessore alla Cultura del Comune 
di Mirandola Marina Marchi, dopo 
che l’Amministrazione comunale 
si è trovata, suo malgrado, nelle 
condizioni di dover rimuovere 
l’opera d’arte allestita dall’artista 
internazionale Francesca Pasquali 
sotto il portico di Palazzo Bergomi 

in piazza Costituente,  che è stata 
oggetto di ripetuti atti vandalici 
da parte di ignoti. “La situazione 
creatasi – ha proseguito– ci ha 
costretto a chiedere all’artista una 
nuova riprogettazione dell’allesti-
mento artistico in un altro luogo, 
al fine di garantire la sicurezza e la 
tranquillità dei cittadini, oltre che 
evitare di deturpare un’opera d’arte 
di valore." Il Comune ha inoltre 
ritenuto importante che l’artista 
sporgesse querela a carico di ignoti, 
rei di aver danneggiato l’opera. 
“Sinceramente non ci si aspetta-

vano polemiche di siffatta portata 
e, fatto ancor più grave, comporta-
menti di totale inciviltà. Un richiamo 
ad un maggiore rispetto per le 
opere d’arte allestite in ogni angolo 
della città ed un grande senso 
civico da parte di cittadini, non solo 
ci pare opportuno, ma doveroso. 
Rammarica il fatto che gli autori, 
artisti nazionali ed internazionali, 
che sono abituati ad allestire le loro 
opere nelle più grandi città italiane 
ed europee, solo a Mirandola si 
siano imbattuti in una situazione 
del genere. Andiamo avanti, con 

la convinzione che, proprio per 
la sua portata artistica resta un 
evento significativo per la città” ha 
concluso l’Assessore Marchi.

DANNEGGIATA L’OPERA DI FRANCESCA PASQUALI IN 
CENTRO, IL COMUNE COSTRETTO A SPOSTARLA
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IL SUO SALONE DA PARRUCCHIERA È UN PUNTO DI RIFERIMENTO PER CHI CERCA COMPETENZA E PASSIONE

FEDERICA FESTEGGIA VENTICINQUE ANNI D’ATTIVITÀ

SERVIZI PRE E POST SCUOLA: NESSUN AUMENTO

Mirandola mantiene fede al 
cronoprogramma per un’atti-
vazione graduale, ma progres-
siva di tutti i servizi scolastici 
necessari a supportare le 
esigenze delle famiglie. “Uno 
sforzo enorme, quello portato 
avanti dall’Amministrazione 
comunale e dalle scuole in un 
clima di variabilità costante. 

Abbiamo lavorato e conti-

nuiamo a farlo per cercare di 
garantire i servizi agli studenti 
e alle famiglie, con le risorse, gli 
spazi e il personale a disposi-
zione, in sicurezza e in presenza” 
ha spiegato l’Assessore alla 
Cultura e Innovazione con 
delega all’Istruzione del Comune 
di Mirandola, Marina Marchi. 

“Abbiamo atteso le destinazioni 
del personale Covid in servizio 

presso le scuole e le nomine del 
personale ATA e docente, prima di 
attivare il pre-scuola dell’infanzia 
o il pre-scuola delle scuole medie.

Il Comune ha inoltre provveduto 
a sostenere con un contributo 
straordinario le scuole paritarie 
al fine di consentire anche in 
questo caso un avvio di anno 
scolastico nei tempi prestabiliti”, 
conclude l’Assessore Marchi.  

“Per cinque anni ho fatto la 
dipendente, poi, raggiunta l’età di 
vent’anni ho fatto il grande passo 
ed ho aperto il mio primo negozio 
di parrucchiera. Allora le licenze 
erano contingentate e trovai la 
possibilità di aprire a Mortizzuolo 
dove presi in affitto un locale di 
45 metri quadri. Era un sogno che 
cominciava a prendere forma. 
Il passo successivo fu quello di 

acquistare dei nuovi spazi in cui 
tuttora mi trovo, sempre a Mortiz-
zuolo, in via Montanari al numero 
31. Ancora oggi mi emoziono 
quando penso alla inaugurazione 
del “mio” negozio, frutto anche di 
tanti sacrifici. Avevo 28 anni ed ho 
creato tutto da zero, dalla scelta dei 
colori delle pareti a quella dell’ar-
redo. E ora – racconta Federica – 
sono passati 25 anni.” Un quarto di 

secolo denso, ricco di passione e 
amore per il proprio lavoro che ha 
reso il suo salone un punto di rife-
rimento per la numerosa clientela 
composta da donne e da uomini. 
La moda femminile dell’au-
tunno quale sarà? “Tanto capello 
mosso e il colore che andrà per la 
maggiore sarà il biondo.” Federica 
vi aspetta con 25 anni di espe-
rienza e la passione di sempre.

AVVIO GRADUALE DEI SERVIZI. CONTRIBUTO STRAORDINARIO ANCHE ALLE SCUOLE PARITARIE
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Era stata 
p r e s e n t a t a 
nel Consiglio 
C o m u n a l e 
del 4 

settembre una 
i n t e r p e l l a n z a 

in merito alle 
modifiche che AIMAG annunciò 
di voler apportare al servizio 
di raccolta sfalci e potature. 
AIMAG aveva infatti comunicato 
che da febbraio 2021 nei 
comuni di Mirandola, Concordia 
e San Possidonio, il servizio 
in questione sarebbe stato 
riorganizzato, con l’inserimento 
di una ulteriore tariffa annua. 

Idea folle e totalmente 
fuoritempo. Non si capisce 
come mai AIMAG, nonostante 
produca utili in crescita, avesse 
deciso di aumentare le tariffe, 
andando a gravare sulle tasche 
dei cittadini mirandolesi, già 
fin troppo provati dalla crisi 
dovuta al Covid. Dalla risposta 
all’interpellanza, la società 
ha comunicato la decisione 
di sospendere il progetto di 
riorganizzazione del servizio. 
Buona notizia, segno di una 
piccola vittoria del buon 
senso, ottenuta sicuramente 
anche grazie alle numerose 
e giustissime lamentele dei 

cittadini. Il verde privato 
costituisce un arricchimento 
sia per il decoro urbano che 
per la qualità dell’aria e della 
vita; aumentare i costi ora 
avrebbe potuto indubbiamente 
incentivare una riduzione 
del patrimonio verde e uno 
smaltimento illecito di sfalci e 
potature. In aggiunta, ognuno 
di noi sa benissimo che la 
gran parte degli sfalci che 
si raccolgono, spesso, non è 
nemmeno propria. Basti pensare 
al numero di alberi presenti sui 
viali o per le strade delle frazioni, 
le cui foglie col vento cadono e 
finiscono nei giardini privati e 

che, in questo modo, avrebbero 
costituito una spesa insensata 
per i cittadini. Noi non siamo per 
l’accettare ogni cosa a testa 
bassa. Se una misura è ingiusta 
e dannosa per i mirandolesi, 
facciamo di tutto per dar loro 
voce nelle sedi dove ci hanno 
dato mandato di rappresentarli. 
La Lega è per il buon senso e 
noi questo chiederemo sempre. 
Consapevoli che “sospensione 
del progetto” non equivalga 
ad annullamento, vigileremo, 
continuando a chiedere 
trasparenza affinché ogni tipo 
di aumento venga scongiurato 
in partenza, soprattutto ora. 

Nel prossimo 
C o n s i g l i o 

C o m u n a l e 
di Mirandola 
p r e s e n t e r ò 

una mozione 
nella quale 

chiedo alla giunta 
di impegnarsi nella realizza-
zione di progetti, anche grazie 
alla collaborazione delle varie 
associazioni del territorio, per 

la raccolta di mozziconi di 
sigarette da poter barattare 
con generi alimentari che 
saranno poi donati alle persone 
in difficoltà. L’amministrazione 
di Mirandola  prenda esempio 
dalla provincia di Ferrara, 
si impegni in progetti che 
uniscono solidarietà e tutela 
ambientale. Le sigarette sono 
il peggior nemico sia dell'uomo 
sia per l’ambiente. Secondo 

l'Organizzazione Mondiale della 
Sanità il fumo di sigaretta è la 
più importante causa di morte 
evitabile nella nostra società: 
ogni anno nel mondo a causa 
del tabacco perdono la vita 
circa 8 milioni di persone, delle 
quali 1,2 milioni non fumatrici, 
ammalate a causa del fumo 
passivo. Il fumo delle sigarette 
è un miscuglio di oltre quattro-
mila sostanze chimiche, alcune 

molto nocive per la salute e 
per l'ambiente: dalla nicotina 
ai metalli pesanti, dall'a-
cido cianidrico ai residui dei 
pesticidi impiegati per coltivare 
il tabacco e aumenta, inoltre, la 
concentrazione locale di parti-
colato nell'aria. 

Una proposta semplice ma 
importante che, come consi-
gliere, mi impegnerò a proporre 
anche all’ex Unione dei Comuni. 

MARCO DONNARUMMA - Lega per Salvini Premier 

MARIAN LUGLI - Fratelli d'Italia

NIENTE MODIFICHE ALLA RACCOLTA SFALCI 

MOZZICONI IN CAMBIO DI CIBO PER AIUTARE 

mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:indicatore@grupporpmmedia.it
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Da sempre ho 
sostenuto che 
l ' o s p e d a l e 
non è una 
q u e s t i o n e 

di parte e 
sono quindi 

soddisfatto che tutte 
le forze politiche mirandolesi 
abbiano condiviso un ordine del 
giorno unitario, che per primo 
ho sollecitato nella conferenza 
dei capigruppo. Siamo tutti 
d'accordo che il vecchio PAL ci ha 
danneggiato, perché superato 
da tempo e occorre scriverne 

uno nuovo, che riconosca al 
nostro ospedale il ruolo che 
merita per tutelare la salute dei 
cittadini della zona. Tuttavia non 
siamo rimasti e non staremo 
fermi in attesa di una nuova 
programmazione.  L’ultimo voto 
della Conferenza sanitaria ha 
già cambiato indirizzo e l'ASL si 
sta finalmente muovendo nella 
direzione giusta grazie anche ad 
un importante lavoro del Partito 
Democratico: concorso per il 
primario di chirurgia, riapertura 
sale operatorie, potenziamento 
dei servizi di pediatria. 

È solo l'inizio, e quindi 
incalzeremo ancora la direzione 
dell'azienda e la Regione per 
raggiungere, step by step, 
i traguardi che abbiamo 
condiviso. Nel frattempo 
dobbiamo fare la nostra parte, 
perché, tra le tante complessità 
del tema Sanità, non è da poco 
quello riguardante la capacità 
di reperire personale sanitario, 
specialmente per un territorio 
come il nostro. Al di là delle 
problematiche infrastrutturali, 
è importante affrontare il tema 
della capacità che ha il nostro 

territorio di ospitare lavoratori 
pendolari come ad esempio 
il reperimento di alloggi 
convenzionati per permettere 
di rimanere nella nostra città, 
servizi per le famiglie nel caso 
si trasferiscano, collegamenti 
tra stazione dei treni e ospedale 
grazie a servizi di auto elettriche 
o biciclette elettriche. 

Misure come queste 
possono favorire il processo 
di rafforzamento dei servizi 
ospedalieri nell'unico interesse 
dei bisogni sanitari dei cittadini 
dell'Area Nord. 

GIORGIO SIENA - Lista Civica Più Mirandola

NICOLETTA MAGNONI - Movimento 5 Stelle

Il Centro Storico 
di Mirandola, 
in questi 
giorni, vive 
fra oggetti 
e forme 

che fanno 
discutere e 

causano perplessità o 
dissensi: sono le istallazioni del 
progetto dell’Assessorato alla 
cultura “Galleria a cielo aperto”. 
Non mi compete parlare di arte 
contemporanea, mi rifaccio 
semplicemente alle conoscenze 
di storia dell’arte. Conosciamo 
tutti le tele tagliate di Fontana, 
“l’orinatoio” di Duchamp, fino 
alla merda d’artista di Piero 
Manzoni per citarne alcune. 
Hanno rappresentato la sfida e 

la provocazione che irrompe e 
viola le consuetudini, le tradizioni 
accademiche nell’arte. Fu così 
anche per la mostra degli 
impressionisti a Parigi o per 
il futurismo italiano. Nell’arte 
contemporanea nessuna delle 
singole opere invero è ripetibile 
come arte, il readymade non 
si ricicla più di una volta! Se un 
ritratto di nobildonna nella pittura 
rinascimentale così come una 
scena biblica del manierismo 
poteva essere fatta da diversi 
artisti, un altro orinatoio rovesciato 
non fa certamente dell'autore un 
nuovo Duchamp. È evidente che, 
nell’arte contemporanea, spesso 
il confine fra artista e mistificatore 
o, addirittura ciarlatano, non è 
sempre chiaro alla critica, né 

tantomeno al pubblico. Questo 
per dire che, anche questa volta, 
si può dare un giudizio personale 
con il riserbo e la prudenza 
verso termini troppo azzardati, 
in un senso e nell’altro. Per 
quanto mi riguarda considero in 
modo positivo questo progetto 
che si colloca anche su un 
piano di promozione culturale, 
a prescindere dal giudizio 
sulle opere che può essere 
liberamente controverso. Lo 
apprezzo in quanto proposta 
coraggiosa necessaria al pari 
di altre di valore formativo con 
la scuola; mentre non condivido 
quel localismo banale che vuole 
rappresentare Mirandola con una 
finta e esibita identità, mescolata 
con scampoli storici. Dai cartelli 

stradali con la scritta in dialetto 
(annunciato investimento del 
comune); il dialetto è un valore 
identitario ma scrivere “Mirandla” 
all’ingresso di un centro mondiale 
del biomedicale è solo una replica 
tardiva, costosa e inutile, di marca 
leghista, alle pcarìe in piazza, ai 
grembiulini con lo stemma del 
comune (tra l’altro essendo scuole 
statali era corretto il simbolo 
della Repubblica, se proprio) o 
alla stessa Notte Gialla per i costi 
elevati che sopporta e altre cose 
ancora. Nelle attività dei comuni 
spesso i margini di discussione 
non sono molti, ma sulla cultura 
vi è sempre uno spazio per un 
confronto pubblico. E’ auspicabile 
che, almeno su questo, la giunta 
sia aperta al confronto.

N e l l ’ u l t i m o 
c o n s i g l i o 
comunale si 
è votato per 
s o s t e n e r e 
le scuole 

per l’infanzia 
paritarie di 

Mirandola utilizzando 
fondi già stanziati per altre 
necessità. La votazione è stata 
favorevole all’unanimità come 
è logico, trattandosi di istituti 
che, pur non essendo statali, 
svolgono un servizio pubblico e 
danno ai genitori la possibilità, 
riconosciuta dalla Costituzione, 
di scegliere una scuola con un 

indirizzo coerente con le proprie 
convinzioni anche religiose. 

Si potrebbe obbiettare che la 
Costituzione prevede che “Enti e 
privati hanno il diritto di istituire 
scuole ed istituti di educazione, 
senza oneri per lo Stato”, mentre 
in questo caso il Comune usa 
soldi dei contribuenti per aiutare 
scuole private che dovrebbero 
sostenersi con le rette pagate 
dagli studenti. Devo dire che 
la cosa mi ha messo un po’ 
in imbarazzo al momento del 
voto, ma poi ho pensato che 
l’obbiettivo più importante era 
garantire un servizio a bambini 
che ne avevano bisogno e a cui 

nulla sarebbe importato dei miei 
dubbi da laica. 

E così ho votato naturalmente 
a favore, sentendomi giusta e 
pia, ma in un angolino della mia 
mente ha iniziato a serpeggiare 
una domanda inquietante: 
oggi le tre scuole per l’infanzia 
che stiamo finanziando sono 
di indirizzo cattolico, conforme 
quindi alla nostra cultura ed 
educazione. 

Ma cosa succederà quando 
la stessa richiesta di aiuto 
economico, ugualmente 
legittima, verrà inoltrata da 
una scuola paritaria di ispira-
zione islamica? Sembra una 

domanda prematura, ma già 
esistono i centri culturali e non 
ci vorrà molto perché la nuova 
generazione di cittadini italiani 
di origine extracomunitaria e di 
fede islamica, senta l’esigenza 
di aprire delle scuole paritarie di 
indirizzo islamico. Chissà, forse 
ne esistono già! 

Che faremo allora? Saremo 
capaci di garantire anche a 
loro aiuti e sostegno in caso 
di necessità oppure prevarrà 
la contrapposizione culturale 
e religiosa? Un interessante 
quesito sia per chi sostiene il 
multiculturalismo che per chi lo 
avversa. 

ARTE O NO, A MIRANDOLA? 

SCUOLE PARITARIE: UN SOSTEGNO TANTE DOMANDE 

ROBERTO GANZERLI - Partito Democratico

L’OSPEDALE NON È QUESTIONE DI PARTE 
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VOLONTARIATO

Quando la solidarietà si unisce 
all’educazione ambientale, al fare 
piuttosto che al dire. Dopo aver 
dovuto cancellare, a causa restri-
zioni di mobilità anti Covid-19, un 
programma di collaborazione che 
sarebbe dovuto partire durante la 
primavera scorsa, GEV (Raggrup-
pamento Area Nord delle Guardie 
Ecologiche Volontarie) riprende in 
sicurezza una serie di appuntamenti 
che vogliono diffondere il concetto 

di tutela ambientale con il piacere 
di essere insieme, contribuendo, in 
modo volontario, a dimostrare che 
piccoli gesti fanno la differenza. Le 
prime due iniziative si sono svolte 
sabato 12 settembre a Mirandola e 
sabato 19 settembre a  San Possi-
donio, in collaborazione con l’Asso-
ciazione Pensopositivo. 

Tenere pulite le nostre piazze, stare 
all’aria aperta insieme ad amici, 
educa a non aver paura di contagi, 

a considerare ognuno di noi parte di 
una comunità attenta ai bisogni di 
tutti, parte di un tutto che si chiami 
paesello, città o Paese. Insieme per 
pulire la nostra città, per appren-
dere a conoscere le nostre erbacce, 
i nostri frutti, i nostri fiori locali, non 
può che diradare anche i nostri 
pensieri angoscianti in un’epoca 
votata al consumismo veloce e 

all’egoismo. 
Un’uscita insieme non è, anche se 

solo una goccia nel mare, un modo 
come un altro per ripartire da lì? 

Dal rispettare la natura, goderla 
insieme e difendere il tema di 
comunità. Insieme e diversi, come lo 
sono i frutti della natura. Senza piante 
non abbiamo futuro e le piante, tutte, 
necessitano radici solide.

CAMPOSANTO: RICONOSCIMENTI 
PER L’IMPEGNO CONTRO IL COVID

MEDOLLA: CON PARCHIAMO 
ARRIVA LA CASETTA DEI LIBRI

SAN PROSPERO: VOLONTARI 
PER PULIRE IL BOSCO

Domenica 27 settembre ha avuto luogo il secondo appuntamento 
dedicato ai dieci anni del progetto “Parchiamo”. In mattinata, al Parco 
del Salice in tanti hanno partecipato alla presentazione del volume “Il 
paese di quel che non c’è più” di Rita Caleffi, con brani letti da Elena 
Bignardi, cui è seguita l’inaugurazione della prima postazione medollese 
di bookcrossing, realizzata da Mauro Suffritti, Giuseppe Prandini e Maurizio 
Ferraresi, in collaborazione con La Biblioteca del Gufo. 

Presenti Elena Barbieri e Luca Neri, che hanno illustrato la storia e i progetti 
di solidarietà in cui è impegnata l’associazione. Nel pomeriggio, al Teatro 
Facchini è andato in scena lo spettacolo di e con Lorenzo Bonazzi “Per 
l’acqua che scende o che sale c’è sempre un canale”, in collaborazione 
con il Consorzio Bonifica di Burana. A organizzare gli eventi, il Comune di 
Medolla con l’assessorato all’Ambiente.

Domenica 27 settembre si è svolta la giornata ecologica per la pulizia 
del Bosco di Villa Tusini. Una quarantina i presenti, tra cui famiglie con 
bambini, volontari della Protezione Civile, abitanti di San Prospero e di 
altri comuni. Una frotta per lo più composta da giovani che, muniti per 
l’occasione di guanti, pinze e sacchetto per la raccolta, hanno ripulito 
ogni angolo del bosco, liberandolo da ogni rifiuto: bottiglie, lattine, cicche, 
sporte e tutto ciò che niente aveva a che fare con la natura. 

I volontari della protezione civile, insieme ad altri, si sono incaricati di 
tagliare rami pericolosi e sgomberare il terreno da tronchi secchi che 
avrebbero potuto rivelarsi insidiosi. Il bosco ha riacquistato il suo fascino 
ed è pronto ad accogliere tutti coloro che vogliano godere della natura 
in questa oasi al centro del paese. Ringraziamenti a tutti i volontari e alla 
Proloco che ha offerto la colazione.

Una iniziativa che ha coinvolto 
tutto il paese quella che si è 
svolta sabato 26 settembre 
a Camposanto. La serata si è 
aperta alle 17, presso il piazzale 
‘Jessica Filianti’ di via Baracca 
con un intervento musicale della 
scuola di musica "C. e G. Andreoli", 
realizzato in collaborazione con 
la Consulta del Volontariato di 

Camposanto: si sono esibite prima 
le band rock del progetto "A scuola 
di rock", e a seguire le formazioni 
"Parlasuonando" ed "Ensemble mix", 
tre splendide realtà della scuola 
di musica. Il momento clou è 
avvenuto alle 19, quando sono stati 
consegnati alcuni riconoscimenti ai 
medici di base, alla protezione civile 
e alle associazioni sociosanitarie 

per l'impegno profuso nel corso 
del lockdown, con un doveroso 
ringraziamento a volontari e 
associazioni che si sono attivati 
durante i mesi più difficili della 
pandemia. Nel corso dell'evento, 
il comitato genitori scuole di 
Camposanto e il circolo tennis 
hanno gestito un piccolo stand 
gastronomico che ha preparato 

prima un aperitivo per poi dedicarsi 
a cucinare tanto gnocco fritto per 
la gioia di tutti i presenti.

INSIEME PER EDUCARE: 
INIZIATIVE PER GEV E 
PENSOPOSITIVO ODV
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SALUTE

“L’AUMENTO DI NASCITE CONFERMA 
LA QUALITÀ DEL NOSTRO OPERATO”

INTERVISTA AL DOTTOR ALESSANDRO FERRARI DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA

PROMOSSO A PIENI VOTI IL PUNTO 
NASCITA DEL SANTA MARIA BIANCA

Complessivamente le donne 
che scelgono di affidarsi all’as-
sistenza del Punto Nascita di 
Mirandola possono contare 
su una dotazione di tredici 
posti letto, cui si aggiunge 
una degenza pediatrica-nido 
che può essere destinata ai 
neonati entro il trentesimo 
giorno dalla nascita; sono 
inoltre presenti due sale parto 
di cui una dotata di vasca 
per travaglio in acqua, una 
sala operatoria dedicata alla 
gestione delle urgenze oste-
triche contigua alle sale parto, 
e quattro ambulatori, due 
dei quali dedicati al Percorso 
nascita e 2 per gli accessi 
ostetrici di Pronto Soccorso. 
Il personale è composto da 5 
medici specialisti, 16 ostetriche 
(+1 per rotazione ferie) e 7 
Operatori Socio Sanitari.

INTERVISTA ALLA NEOMAMMA E CONSIGLIERA COMUNALE SILVIA FERRARINI

Numeri in crescita che 
confermano l’apprezza-
mento per il punto nascita 
di Mirandola e per i servizi di 
accompagnamento ad esso 
collegati. Al 31 agosto i nuovi 
nati al Santa Maria Bianca 
sono stati complessivamente 
277. Le statistiche consolidate 
evidenziano che nella maggior 
parte dei casi, circa il 60% del 
totale, si tratta di neonati di 
famiglie con genitori entrambi 
italiani; sono invece di origini 
straniere nel 30% dei casi. 
Completa il quadro un 10% 
di casi in cui la sola madre è 
straniera.

Che per il punto nascita presso 
l’Ospedale Santa Maria Bianca di 
Mirandola stia vivendo un momento 
più che positivo lo conferma anche 
Alessandro Ferrari, direttore facente 
funzione della locale unità operativa 
di Ostetricia e Ginecologia. Ferrari 
opera all’interno dell’Azienda Usl di 
Modena ormai da 21 anni mentre 
nella città dei Pico è arrivato nel 
2009. Alle spalle quindi una solida 

esperienza che certamente ha 
contribuito al consolidamento 
anche qualitativo della struttura. 

"Il lavoro del Punto nascita sta 
proseguendo molto bene, le 
donne, a mio avviso, aderiscono 
con interesse ai percorsi offerti 
già a partire dai primi mesi della 
gravidanza al Consultorio, oppure, 
magari perché seguite privata-
mente, chiedono informazioni tele-
fonando direttamente in reparto e 
noi cerchiamo di ascoltare e fornire 
risposte a eventuali dubbi o preoc-
cupazioni. I parti sono aumentati 
ancora, raggiungendo quota 277 
(n.d.r. dato al 31 agosto 2020). 

Il Covid ha cambiato un po' il nostro 
modo di lavorare e di rapportarci 
con le mamme, ma ciò non toglie 
che si cerchi sempre di offrire il 
servizio migliore possibile e di far 
sentire a proprio agio le persone. 

Le stanze consentono alle coppie 
di vivere il parto con relativa privacy 
e in serenità, per quanto possibile in 
un contesto che comunque non è 
mai come quello della propria casa. 
In linea con le disposizioni e i proto-
colli legati all'emergenza sanitaria 
attualmente puerpere e neonati 
sono dislocati  in stanze singole, 
complete di fasciatoio.

Le ostetriche sono sempre dispo-
nibili a rispondere alle domande 
delle future neomamme, anche se 
poi il parto è un evento talmente 
particolare e personale che rimane 
sempre un’esperienza irripetibile e 
individuale, persino per le mamme 
e papà che hanno già avuto altri 
figli.

Forse questo è anche ciò che rende 
il nostro lavoro ogni volta nuovo e 
diverso" racconta con soddisfa-
zione Alessandro Ferrari.

Il rischio, quando si parla di sé 
stessi, in questo caso dell’attività del 
punto nascita (n.d.r. vedi intervista 
sotto ad Alessandro Ferrari), è 
di diventare autoreferenziali, di 
parlare cioè solo delle cose che 
funzionano e di edulcorare le 
criticità. Per sgombrare il campo 
abbiamo fatto la cosa più semplice 
del mondo. Ci siamo rivolti ad una 
delle mamme che in questi mesi 
hanno, prima scelto di farsi seguire 
dal Consultorio dell’Ausl e, quindi, 
di partorire al Santa Maria Bianca. 

Lei è Silvia Ferrarini, divenuta 

mamma per la seconda volta 
ad agosto di quest’anno. Per 
i pochi che non lo sapessero 
oltre ad essere mamma, moglie, 
tecnologa alimentare responsabile 
assicurazione qualità presso 
lo stabilimento di Ravarino di 
Conserve Italia, Silvia è anche 
consigliere comunale in quota alla 
Lega. 

Come è andata Silvia? 
Il percorso che ho seguito è stato 

lo stesso per entrambi i figli. Mi 
sono affidata al consultorio e non 
ad un ginecologo privato e ho 
apprezzato la qualità dei servizi 
offerti sia prima del parto sia quelli 
successivi alla nascita. C’è la 
possibilità, ad esempio, di avere il 
sostegno di uno psicologo e consigli 
per l’allattamento. Tutto questo 
per la durata di un anno dopo il 
parto. Un servizio valido, fornito non 
solo con grande professionalità e 
disponibilità, ma anche con tanta 
umanità.” 

Rispetto al parto come si è sentita 

seguita? 
“Il mio è stato un parto fisiologico. 

Anche in questo caso l’esperienza 
è stata decisamente positiva. Mi 
sono trovata sempre a mio agio 
grazie alla costante presenza di 
personale attento e con grande 
capacità di ascolto.” 

E la struttura come l’ha trovata, le 
è parsa adeguata? 

“Senza dubbio il reparto oggi è 
molto accogliente, ben studiato 
anche nell’arredo, adatto ad 
ospitare le neo mamme ed i 
familiari” conclude Silvia Ferrarini, 
pochi secondi prima che Enea inizi 
a reclamare una delle sue poppate 
quotidiane. Resta davvero poco da 
aggiungere se non che l’esame, 
almeno secondo il giudizio espresso 
“sul campo” dalla mirandolese 
doc Silvia Ferrarini, il punto nascita 
dell’Ospedale Santa Maria Bianca 
lo ha brillantemente superato e a 
giudicare dalla sua aria tranquilla 
la pensa esattamente allo stesso 
modo anche il piccolissimo Enea.
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FARE ATTIVITÀ SPORTIVA AL TEMPO DEL COVID 
È POSSIBILE: “BASTA RISPETTARE TUTTE LE REGOLE”
COME ORIENTARSI, DOVE TROVARE SUGGERIMENTI UTILI E SICURI PER LA PROPRIA E L’ALTRUI SALUTE

Si avvia da questo numero una 
collaborazione che troverà spazio 
su L’Indicatore Mirandolese con 
cadenza mensile. L’idea è nata 
grazie alle disponibilità di Gustavo 
Savino, direttore di Medicina dello 
Sport dell’Azienda Usl di Modena. 
Inevitabilmente siamo partiti 
parlando dell’intreccio complesso 
tra l’attività sportiva e il rischio di 
contagio da Covid. 

Rispetto al rischio contagio ci 
sono degli sport che possiamo 
considerare più sicuri di altri? 

“Lo sport deve necessaria-
mente adattarsi a nuove regole 
di comportamento, come accade 
nella vita di tutti noi. Verrebbe 
spontaneo rispondere che sono 
meno a rischio gli sport indivi-
duali, quelli in cui la distanza è 
già stabilita da regole che ne 
attestano la sicurezza dal punto 
di vista del rischio infettivologico; 
sto pensando al tennis, ad alcune 
discipline di atletica leggera, al 
tennis da tavolo, etc. Fortunata-
mente ogni Federazione per la 
propria disciplina ha prodotto dei 
protocolli per la pratica in sicurezza 
dello sport e per tutte le opera-
zioni preliminari e di contorno alla 
sessione in palestra o in campo, 
sia che si tratti di allenamento che 
di gara. Quindi, se il rispetto dei 
protocolli è osservato con atten-
zione, al momento la pratica di 
ogni disciplina può essere consi-
derata sicura.”

 Con l'abbassamento delle 
temperature esterne, ci sono dei 

consigli che si possono dare a 
quanti svolgono attività sportive?

“Senza dubbio l'abbassamento 
della temperatura è una condi-
zione che favorisce una maggiore 
vulnerabilità dell'organismo, a 
maggior ragione in un periodo in 
cui il rischio di infezione da Covid19 
costituisce una possibilità reale. 
Seguire una sana alimentazione, 
praticare attività motoria e tenersi 
in allenamento costante, anche 
per i non atleti o i non sportivi, è 
decisamente importante. Si tratta 
di consigli semplici ma fondamen-
tali per supportare le difese immu-
nitarie del nostro organismo. Per 
gli atleti è buona norma utilizzare 
indumenti consoni alla situazione 
meteorologica. È particolarmente 
utile vestire in modo da poter facil-
mente adattare nel corso dell’at-
tività il proprio abbigliamento alla 
percezione della temperatura; è 
fondamentale asciugare sempre 
bene il sudore e soprattutto i 
capelli dopo l'attività e dopo la 
doccia prima di uscire all'aperto e 
rispettare i tempi di una adeguata 
idratazione durante l'attività. Un 
pasto adeguato prima e dopo l'al-
lenamento che contenga almeno 
verdura o un frutto assicurano 
all'organismo la quota di vitamine 
indispensabile per un buon assetto 
immunitario.”

E negli spogliatoi quali accorgi-
menti occorre seguire?

“Anche l'impiego degli spogliatoi 
è regolato da protocolli federali, 
di recente la Regione Emilia-Ro-

magna ha però emanato un'or-
dinanza per la regolamentazione 
delle misure per il contrasto ed il 
contenimento della diffusione del 
virus Covid 19 in relazione allo svol-
gimento in sicurezza in impianti 
sportivi di attività comuni a tutte 
le discipline. È un documento 
che spiega le regole di base da 
adottare per la sicurezza. In merito 
all'uso degli spogliatoi l'ordinanza 
propone di organizzarne gli spazi 
in modo da assicurare le distanze 
di almeno un metro tra i presenti; 
di prevedere un utilizzo contin-
gentato dei locali in base alla 
capienza; di non impiegare gli 
armadietti in modo promiscuo e di 
usare una propria borsa personale 
dove riporre indumenti ed effetti 
personali. 

L'ordinanza descrive anche le 
modalità di pulizia e disinfezione dei 
locali. Sono indicazioni da seguire 
con attenzione. Una ulteriore 
raccomandazione è quella di 
arrivare al campo o in palestra già 

pronti per iniziare (in tuta o tenuta 
da attività) in modo da dover 
impiegare lo spogliatoio solo alla 
fine della sessione sportiva.”

 Quanti desiderano avere infor-
mazioni su quali siano le regole da 
rispettare quando si pratica una 
disciplina sportiva dove possono 
trovarle?

“Le fonti ufficiali sono prima 
di tutto quelle della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, ufficio 
Sport; del Ministero della Salute e 
della regione di riferimento, che 
rimandano per punti specifici 
ai protocolli delle Federazioni. 
Un buon punto di riferimento è 
senza dubbio il sito della Regione 
Emilia-Romagna che è sempre 
aggiornato ed organizzato per 
aree tematiche. Ovviamente come 
Servizio di Medicina dello sport 
siamo a disposizione di chiunque 
voglia avere un supporto per l'in-
terpretazione pratica di protocolli, 
decreti ed ordinanze in materia di 
sport.”
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VETRERIA PALTRINIERI MARIO: I SIGNORI 
DEL VETRO PER LA CAMERA STERILE SONO A MIRANDOLA

“CI HANNO AIUTATO LA CAPARBIETÀ E LA VOGLIA DI LAVORARE CON LE AZIENDE DEL BIOMEDICALE”

La Vetreria Paltrinieri Mario di 
Mirandola è una di quelle aziende 
che non fanno rumore, che non 
lanciano proclami ma che sempli-
cemente fa le cose e, guardando 
i risultati, appare più che evidente 
che le fa decisamente bene. È 
una delle pochissime aziende, 
in tutta Italia attualmente sono 
solo due, che realizza quelle che 
tecnicamente gli addetti ai lavori 
chiamano le visive delle camere 
sterili e che per noi altro non sono 
che delle finestre. Ricordiamo che 
la camera sterile è un ambiente 
adibito a laboratorio chimico, 
meccanico e/o elettronico la 
cui caratteristica principale è la 
presenza di aria molto pura, cioè a 
bassissimo contenuto di micropar-
ticelle di polvere in sospensione. 
Si tratta, in altre parole, di una 
stanza ad atmosfera controllata: 
pressione atmosferica, umidità ed 
inquinamento particellare.  Nata 
nel 1963 grazie alla intraprendenza 
di due giovani fratelli, la Vetreria 
Paltrinieri inizialmente ha operato 
pressoché esclusivamente a 
supporto del settore edilizio che 
in quegli anni, spinto dal boom 
economico, viaggiava con ritmi di 
crescita a due cifre. “Chi faceva gli 
infissi ed i serramenti ci chiamava e 
noi fornivamo i vetri per le finestre, 
per i bagni e per i box doccia. La 
nostra clientela si trovava tutta in 
un raggio di 30, 40 chilometri al 
massimo. C’era spazio per tutte 

le vetrerie della zona e la concor-
renza non era asfissiante.” Nel 
frattempo, l’intera azienda viene 
acquisita da uno dei due fratelli, 

Mario che da subito prende salda-
mente in mano l’impresa per farla 
crescere e trovare, possibilmente, 
nuovi sbocchi di mercato in 
nicchie più interessanti e remune-
rative. Intanto le vetrerie iniziamo 
a specializzarsi in produzioni più 
mirate. A Mirandola dove il biome-
dicale sta mettendo solidissime 
radici, iniziano le prime forniture ad 
aziende del settore che da subito 
apprezzano le caratteristiche del 
tutto peculiari del vetro: piacevole 
da vedere, personalizzabile e facile 
da sanificare e tenere perfetta-
mente pulito. La svolta, quella che 
fa fare il salto di qualità arriva negli 

anni ’90. La scintilla che fa da deto-
natore è il Decreto Legislativo 626 
del 1994 che impone una serie di 
rigide regole in materia di sicurezza 
negli ambienti di lavoro. Il testo 
fissa anche diverse normative in 
materia di illuminazione artificiale e 
naturale dei luoghi in cui le persone 
svolgono la propria attività profes-
sionale. Fino ad allora il problema 
di far filtrare la luce naturale nelle 
camere sterili non si era mai posto. 
In altre parole, cambiava radical-
mente lo scenario e la normativa 
di riferimento. “Un giorno venne 
da noi un imprenditore particolar-
mente illuminato che ci chiese un 
aiuto per realizzare una finestra con 
vetro adatto per le camere sterili. 
Allora non esisteva una soluzione 
già pronta. I problemi più difficili da 
risolvere riguardavano lo spessore 
del vetro. Insieme riuscirono a 
trovare una soluzione tecnica 
valida. Le strane vicissitudini della 
vita portarono l’imprenditore che 
aveva avuto l’idea iniziale a dover 
cedere l’azienda per far fronte ai 
propri debiti. La Vetreria Paltrinieri 
Mario che vantava diversi crediti 
decise di accettare una compensa-
zione che prevedeva l’azzeramento 
del debito a fronte della cessione 
della macchina che era in grado 
di produrre in serie le visive per 
camere sterili.” Da allora la Vetreria 
Paltrinieri Mario ha avuto una 
crescita importante e nemmeno 
il devastante terremoto del 2012 

"Il vetro è una materia 
prima unica: è bello, 
sicuro, riciclabile. È 

un materiale perfetto con cui 
si può fare qualsiasi oggetto. 
Noi partiamo sempre da delle 
semplici lastre che acqui-
stiamo da soli due fornitori 
di livello mondiale, da noi 
rigorosamente selezionati 
per avere la migliore materia 
prima.

è riuscito a fermarla anche se “la 
prima scossa mandò in frantumi 
tutte le nostre lastre provandoci 
un danno molto ingente. Tutto il 
nostro magazzino in un attimo 
sparì e non potemmo far altro che 
portare i rottami nella discarica. La 
seconda scossa ha fatto crollare 
una parte del capannone, eppure, 
con coraggio, determinazione e 
l’aiuto di tutti i collaboratori, il 20 
novembre del 2012 tutto è ripartito. 
Ad aiutarci è stata soprattutto 
la nostra capacità di produrre 
soluzioni per le camere sterile che 
solo un’altra azienda in Italia era in 
grado di realizzare.”

Accanto a questo mercato la 
Vetreria Paltrinieri Mario ne ha 
sviluppato un secondo, legato 
alla vicina località di Novi dove è 
presente un fiorente distretto di 
produttori di scale. Creare scalini 
e parapetti in vetro per l’impresa 
mirandolese con sede in Viale 
Gramsci è stato un passo molto 
naturale. Gadget, stampe digitali 
su vetro, un calcio balilla spaziale 
e un tavolo da ping-pong con 
tanto di racchette sempre di 
vetro, completano la produzione 
dell’estrosa azienda mirandolese. 
A breve arriverà sul mercato un 
nuovo prodotto: il vetro antibatte-
rico con tanto di certificato.

"Mario Paltrinieri, 
n o n o s t a n t e 
non sia più 

un ragazzino ancora oggi è 
sul campo e non si limita a 
qualche comodo passaggio 
negli uffici. Trovarlo a spingere 
un carrello con sopra lastre di 
vetro all’interno dello stabili-
mento è normale. Tutto per lui 
deve essere fatto a 
regola d’arte 
perché il 
vetro merita 
attenzione e 
passione

ECONOMIA
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LA PAGINA FACEBOOK MIRANDOLA OFFRO LAVORO: 
LA PIAZZA DOVE DOMANDA E OFFERTA SI INCONTRANO 
UNO SPAZIO SEGUITO DA 15MILA PERSONE, GESTITO DALL’ESPERTA DI RISORSE UMANE FRANCESCA MONARI 

Far incontrare la domanda e 
l’offerta nel mondo del lavoro 
aiutando soprattutto le persone, 
almeno sulla carta, meno attrez-
zate. Questa è in sintesi la missione 
che svolge Francesca Monari per 
persone e aziende dell'Area Nord. 

Un lavoro svolto come forma di 
puro volontariato che però, grazie 
alle competenze maturate negli 

anni nella gestione delle risorse 
umane, porta risultati concreti.  
Piazza virtuale, dove domanda e 
offerta si incontrano, è la pagina 
Facebook “Mirandola OFFRO 
lavoro” che viene seguita da oltre 
15mila persone. Per Francesca 
operare nel campo delle risorse 
umane è una sorta di desiderio 
costante che già all’età di sei anni 
aveva preso corpo. 

“Ero all’ufficio dell’impiego con 
mia madre e le chiesi a cosa 
servisse. Lei me lo spiegò ed io 
dissi che quello era il lavoro che 
volevo fare” racconta Francesca. 

“Ho iniziato attivamente ad 
occuparmi di risorse umane nel 
1999, quando anche in Italia inizia-
rono ad aprire le prime agenzie 
per il lavoro interinale e da allora 
per completare la mia esperienza 
nel settore, ho lavorato in uno 
studio di consulenti del lavoro 
dove ho approfondito la parte 
giuslavorista, proseguendo poi per 

la formazione e l'orientamento fino 
a ricoprire il ruolo di responsabile 
ricerca e selezione. 

La pagina Facebook che gestisco 
con l’aiuto di alcuni altri volontari, 
ci tengo a dirlo, non è una semplice 
bacheca in cui vengono incollati 
degli annunci. Il supporto della 
pagina, prosegue con la risposta 
quotidiana a quesiti relativi alla 
stesura del curriculum, della lettera 
di presentazione, alla richiesta di 
aiuto nel reperire un determinato 
corso di formazione e a qualunque 
altra domanda relativa alla ricerca 
attiva del lavoro. 

La mia filosofia è: ti insegno a 
pescare, piuttosto che darti il 
pesce. Forniamo infatti tutti gli 

strumenti ma il resto lo deve 
necessariamente fare chi cerca. 

Svolgiamo in parte la funzione 
di un Informagiovani e la nostra 
bacheca è senz'altro più ricca di 
quella di un centro impiego.” 

Chi vuole avere un supporto 
cosa deve fare? 

“Tutti mi possono scrivere per 
formularmi quesiti. Io rispondo 
sempre.” 

Un’ultima domanda. Quante 
persone grazie al tuo impegno 
trovano un lavoro? 

“Le statistiche riferite agli ultimi 
dodici mesi ci dicono che, in 
media, riusciamo a collocare una 
persona alla settimana” conclude 
Francesca Monari.

Punto di partenza, per le persone che cercano lavoro 

e per le aziende che lo offrono è la pagina Facebook 

@MirandolaOffroLavoro. Si possono trovare tante 

opportunità alcune delle quali in ambito formativo.
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TERRITORIO
CONSEGNATI 

DUE MEZZI 
ATTREZZATI

Si sono tenute davanti ai municipi di Medolla 
e Cavezzo nella giornata di sabato 26 
settembre le cerimonie di consegna di due 
automezzi attrezzati all'Azienda Pubblica Di 
Servizi Alla Persona (Asp) che eroga servizi 
sociali e socio-sanitari a persone in condizioni 
di disagio, disabilità e non autosufficienza. 

Ora sono a disposizione dei cittadini. L’ac-
quisto dei mezzi è avvenuto nell’ambito del 
progetto “Mobilità garantita”, condotto in 
collaborazione con PMG Italia e patrocinato 
dai rispettivi Comuni, ed è stato possibile 
grazie alla generosità di tanti imprenditori 
e commercianti medollesi e cavezzesi, che 
hanno voluto legare il nome della propria 
attività al progetto. 

Presenti alle cerimonie di consegna hanno 
ricevuto gli attestati di ringraziamento da parte 
delle rispettive amministrazione comunali, 
rappresentate dai sindaci Alberto Calciolari e 
Lisa Luppi e dagli assessori Franca Paltrinieri e 
Stefano Bonfatti per Medolla, dal vicesindaco 
Fabrizio Trevisi e dall’assessore Ilaria Lodi per 
Cavezzo. Il presidente di PMG Italia Gianpaolo 

Accorsi, con Gianluca Palazzetti, ha illustrato i 
dettagli del progetto “Mobilità garantita”, che 
consente di mettere a disposizione di ASP i nuovi 
mezzi con la formula del comodato gratuito 
per un periodo di quattro anni, durante i quali 
potranno servire per il trasporto di un gran 
numero di persone sui nove Comuni dell’Area 
Nord, dando loro la possibilità di usufruire dei 

trasporti di ASP per raggiungere servizi come 
centri diurni anziani e centri socio educativi 
per disabili. ASP, presente con il presidente 
Stefano Paltrinieri, la direttrice Roberta Gatti 
e Stefania Marchi, responsabile dei servizi di 
sostegno al domicilio, ha infine ringraziato 
Daniel Bracci e Simona Polverino di PMG Italia, 
che hanno condotto il progetto sul territorio.

ALL’ASP, L'AZIENDA PUBBLICA DI 
SERVIZI ALLA PERSONA

CAMPOSANTO: IN 80 PER UN BOSCO PIÙ PULITO
Sono stati ottanta, nonostante il 

tempo incerto, i partecipanti alla 
"Passeggiata al Bosco della Saliceta" 
proposta per il terzo anno conse-
cutivo dal Consorzio della Bonifica 
Burana, in collaborazione con Nordic 
Walking Live Asd, Ordine dei dottori 
agronomi e forestali di Modena e Atc 
Modena 1 e con la partecipazione di 
Legambiente Emilia-Romagna Aps, 

che ha donato cappellini e pettorine 
di "Puliamo Il Mondo Legambiente". 
Una occasione per visitare e 
pulire insieme il bosco di proprietà 
comunale (A.R.E.) di via Ponte 
Bianco e sensibilizzare le persone 
a non abbandonare i rifiuti che poi 
finiscono nei canali e provocano 
danni in caso di forti precipitazioni. 
Sono stati raccolti molti sacchi di 

rifiuti. Al termine del percorso è stato 
presentato dall'associazione Khora 
Lab ets il progetto partecipativo 
"Verde Acceso" con la consegna ai 
cittadini di Camposanto delle linee 
guida per il patto di presa in cura 
delle aree verdi del Comune, per 
portare avanti un dialogo che li veda 
come alleati della pubblica ammini-
strazione e non come semplici utenti. 

FINALE: 650 AZIENDE A 
TARI RIDOTTA DEL 35%

SAN POSSIDONIO: TANTE 
NOVITÀ IN BIBLIOTECA

Il 22 settembre, in Consiglio Comunale, è stata 
approvata la riduzione della Tari per quella parte 
di utenze non domestiche che hanno sofferto nel 
periodo del Lockdown a causa del Covid-19. La 
percentuale di sconto è pari al 35% e riguarda circa 
650 attività, per un’operazione pari ad un importo 
di duecentomila euro, un impegno molto superiore 
rispetto ad altri comuni. Questo provvedimento, 

insieme alla riduzione del 100% della COSAP, speriamo possa essere 
di aiuto e slancio per il futuro di tutte quelle attività che sono il cuore 
pulsante del paese. 

Romanzi, saggi, albi illustrati, graphic novel, 
narrativa per bambini e ragazzi: sono tanti e 
per tutte le fasce d'età i nuovi titoli disponibili 
nella biblioteca comunale di San Possidonio. 
Gli acquisti sono stati resi possibili grazie 
al “Contributo alle biblioteche per acquisto 
libri. Sostegno all’editoria libraria” del MIBACT 
(Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo). 

I cinquemila euro erogati sono stati subito "trasformati" e sono andati 
ad arricchire l'offerta di libri disponibili al prestito: molte le novità 
editoriali!
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CONCORDIA : INAUGURATA 
PIAZZA MARCONI 

SAN FELICE: CORSO DI 
FOTOGRAFIA BASE

È stata restituita ai cittadini con l'inaugura-
zione del 3 ottobre Piazza Guglielmo Marconi 
che funge da raccordo con l’area dei servizi 
scolastici e municipali, va a delineare l’asse di 
viabilità verso via Garibaldi e migliora l’acces-
sibilità agli spazi produttivi e commerciali della 
zona. L'intervento è stato reso possibile grazie 
all'investimento di 380.000 euro, cofinanziato 

dagli oneri di urbanizzazione a carico dell’Immobiliare “Il Fiocco” e 
“Owenscorp Italia”. E tra poco più di un mese, tocca anche alla piazza al 
termine di via Garibaldi.

I ristorantini su ruote del cibo di strada si 
sono dati appuntamento  nelle giornate di 
venerdì 23 e sabato 24 ottobre in piazza Martiri 
della Libertà a Cavezzo. Divertimento assi-
curato anche con spettacoli di musica dal 
vivo, mercatino degli hobbisti, area bimbi con 
giostrine e laboratori, tiro a segno e parete di 
arrampicata. Lo "Street Food Truck", organiz-
zato dalla proloco di Cavezzo con il patrocinio 

del Comune inizia sabato alle 15 con la sfilata dei dall'associazione Quelli 
che... Il canile in collaborazione con L'Arca di Sansone e Pelomatto.

Ritorna il corso di fotografia del Photoclub 
Eyes B.F.I. patrocinato dalla  FIAF (Federazione 
Italiana Associazioni Fotografiche). Primo 
giorno di corso giovedì 15 ottobre, per poi 
proseguire nei giovedì successivi per un totale 
di 9 lezioni teoriche (orario 21 - 23 circa) ed 
esercitazioni pratiche in esterna con modelli/e. 
L'iscrizione comprende il tesseramento all'as-
sociazione per l'anno in corso. Le lezioni si tengono presso la sede del 
Photoclub Eyes in via Montessori 39 nei locali del Centro Culturale Opera. 
Programma e info: www.fotoincontri.net.

Si è tenuta nella struttura Casino del Vescovo 
di Massa Finalese la cena organizzata dagli 
amici di Ossoday, gruppo di parenti e amici di 
Marco Deiosso, tragicamente scomparso nel 
2001. Quest’anno la solidarietà del gruppo è 
stata messa a disposizione del progetto Team 
Dakarity per un'ambulanza. Il Gruppo Ossoday 
ha raccolto un importo di quattromila euro. La 
raccolta fondi può essere sostenuta  all’indirizzo: https://bit.ly/2GFi5CV 
“perché un mezzo obsoleto in Italia può diventare una risorsa di vita 
essenziale in Senegal”, ricordano i promotori.

DUE GIORNI DI STREET 
FOOD TRUCK A CAVEZZO 

OSSODAY: RACCOLTA FONDI 
PER UN'AMBULANZA
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"PEDALARE CON GUSTO" ... 
DA SAN POSSIDONIO A CONCORDIA 

FINALE: GESTIONE DIRETTA 
ILLUMINAZIONE VOTIVA

Il Comune di Finale Emilia a 
decorrere dal primo novembre 
ha assunto la gestione diretta 
del Servizio di illuminazione 
votiva nei cimiteri di Finale Emilia, 
Massa Finalese e Reno Finalese. 
Gli avvisi di pagamento verranno 
quindi inviati agli interessati a 
partire dal primo marzo 2021 
a mezzo posta ordinaria. Sarà 
garantita l’illuminazione dei 
punti luce attivi senza soluzione 
di continuità con la precedente 
gestione. Per chi desiderasse 
maggiori informazioni  è suffi-
ciente telefonare all’ufficio 
Servizi Cimiteriali, ai numeri 
0535/788166 - 0535/788452 
negli orari d'ufficio (dal lunedì al 
venerdì, dalle 9 alle 13). Oppure 
inviare una email a servizicimite-
riali@comune.finale-emilia.mo.it

Anche quest’anno, in occasione de 
“L’Autunno in tavola” giunto alla 12ª 
edizione, l’Unione Comuni Modenesi 
Area Nord ha organizzato la bici-
clettata “Pedalare con gusto” volta 
alla scoperta dei luoghi, dell’eno-
gastronomia e delle tradizioni della 
Bassa Modenese. Nel rispetto delle 
normative anti-Covid la biciclettata 
si è svolta su tre turni da 25 ciclisti 
ciascuno. La partenza, presso il 
piazzale antistante la Casa della 
Salute di San Possidonio, nuova 
sede del CEAS "La Raganella", è 
stata occasione per gustare una 
buona colazione a base di torta di 
mela campanina, una tipicità del 
territorio possidiese preparata dalla 
rosticceria Le Follie. Dalla piazza di 

San Possidonio abbiamo imboccato 
la ciclabile di via Giacomo Matteotti 
fino ad arrivare alle Cave di Budri-
ghello, una piccola oasi natura-
listica ricavata da antiche cave 
di argilla. Lì siamo stati accolti da 
Rudi Accorsi dell'Associazione Cave 
di Budrighello in presenza anche 
delle Guardie Ecologiche Volon-
tarie. Abbiamo visitato il bosco 
piantumato a fine anni '90 che 
oggi circonda le vasche delle cave, 
abbiamo annusato i profumi delle 
erbe aromatiche presenti, osservato 
i colori degli alberi da frutto e 
scoperto la vasca dei fiori di loto. La 
seconda tappa, presso la Fattoria 
Didattica Il Dolce Tarlo, l'abbiamo 
raggiunta ripercorrendo un breve 
tratto di via Matteotti e imboccando 
via Pioppa Nuova. Lì insieme a 
Franco, Annalisa e Stefano abbiamo 
assaggiato il miele di produzione 
dell'azienda, scoperto i segreti 
della vita delle api e visitato l'aula 
didattica in cui si svolgono labora-
tori di falegnameria per bambini e 
ragazzi. Il percorso è proseguito poi 

fino a Concordia seguendo l'argine 
del fiume Secchia, dove siamo stati 
accolti dall'aperitivo preparato dal 
Bar Concordia, presso il parchetto 
di Largo Tanferri. Abbiamo poi 
proseguito percorrendo viale Dante 
Alighieri e imboccando sulla sinistra 
via Pace, fino ad arrivare all'ex 
municipio di Concordia. Abbiamo 
potuto osservare il centro storico e 
i lavori di ripristino degli edifici e dei 
porticati del corso principale che, 
come raccontatoci dall'Assessore 
all'Ambiente Marco Ferrari, segue le 
sinuosità del fiume Secchia. L'ultima 
tappa, presso la Bastia di San 
Possidonio, l'abbiamo raggiunta 
percorrendo via per San Possidonio, 
svoltando a destra in Strada Molino 
Tacoli, fino a giungere all'incrocio 
con via Chiavica Mari che abbiamo 
seguito fino all'incrocio con via 
Mazza. Da lì si segue la ciclabile 
alberata fino ad affiancare il campo 
da calcio e arrivare alla Bastia dove 
ci attendeva una deliziosa degu-
stazione a base di gnocco fritto, 
tigelle e salumi. 



n° 19 - OTTOBRE 2020 23

STORIE DI QUATTRO ZAMPE IN CERCA DI FAMIGLIA

GATTI, GATTE E GATTINI: CURIOSITÀ E INFORMAZIONI

PERLA è un volpino femmina di 10 
anni, taglia piccola. Ha un musino 
dolcissimo, è buona anche se molto 
timida e paurosa nei confronti delle 
persone. Ha paura di conoscere il 
mondo esterno perciò le serve una 
famiglia che la aiuti a superare i 
suoi timori. Ha imparato ad andare 
al guinzaglio e le piace molto 
passeggiare; con i suoi simili va 
d'accordo e l'ideale per lei sarebbe 
la convivenza con un altro cane. Per 
Perla cerchiamo un cuore grande, 
una persona buona e paziente. Info: 
0535 27140 dalle 8 alle 13.

OMAR è un pastore tedesco 
maschio, nato nel 2016, di taglia 
grande. È un cagnolone socievole 
ma non invadente, apprezza la 
compagnia degli amici umani ma 
non elemosina l'affetto di chi non gli 
mostra interesse. È dolce ma con 
carattere! Per Omar cerchiamo una 
persona che abbia già esperienza 
con questa razza, disposta a fare in 
canile un percorso di conoscenza 
prima di adottarlo. Necessita di un 
giardino dove poter sgambare, non 
è adatto alla convivenza con altri 
animali. Info: 0535 27140 dalle 8 alle 13.

Sappiamo che le gatte che vivono 
libere vanno in calore normalmente 
tra marzo e settembre, ma con 
termosifoni e luci accese tutta 
la giornata, le nostre gattine 
d'appartamento ce le troviamo in 
calore anche a Natale: sì, abbiamo 
condizionato i nostri animali 
alterandone il comportamento. 

Se la micia non rimane incinta 
il calore si ripete ogni 15 giorni e 
dura ogni volta 3 o 4 giorni. Si può 
ricorrere alla sterilizzazione: è un 
intervento chirurgico, da effettuarsi 
presso il veterinario di fiducia, il cui 
onere economico è totalmente 
a carico del proprietario. Ma se 
siamo in grado di collocare la prole 
di futuri gattini e decidiamo per la 
gravidanza c'è una cosa che, se sei 
amante dei gatti, bisogna sapere: 
i gattini sono completamente 
dipendenti dalla madre fino a circa 
8 settimane e fino alle 12 settimane 
di vita imparano dalla madre e 

dai fratelli le regole fondamentali 
per rapportarsi con i loro consimili 
ma anche con le altre specie che 
abitano questo pianeta, questo 
periodo si chiama “periodo di 
socializzazione”: in questo periodo 
si ha un completo sviluppo 
neurosensoriale e si stabilizzano i 
rapporti all’interno della cucciolata.

Il gioco tra fratelli ha un ruolo 
fondamentale, inoltre la madre 
insegna ai piccoli a controllare 
il morso e a modulare l’attività, 
punendo reazioni eccessive 
e comportamenti sbagliati, 
insegnando la caccia e tante altre 
funzioni utili alla vita futura dei 
suoi cuccioli , per questo motivo la 
legge impedisce a chi alleva gatti 
di cederli prima dei due mesi di 
età (anche se sarebbe meglio che 
rimanessero con la madre fino ai 
tre mesi). Se li allontaniamo prima 
rischiamo di compromettere non 
solo il loro sviluppo fisico, ma anche 

quello mentale ed emotivo.
Sul colore... Rossi tremendi e neri 

coccoloni? Non ci sono a oggi 
evidenze scientifiche riguardo 
a questa correlazione, mentre 
c'è n'è una sul mantello tricolore 
(rosso, bianco e nero o grigio), 
spesso chiamato anche tartaruga 
(predominante nero), calico 
(predominante bianco) o tigrato 
tricolore se i colori sono mischiati: 
questi gatti sono sicuramente 
femmine perché i pigmenti nero e 
arancione si trovano in uno stesso 
gene che fa parte del cromosoma 
X. Ma in biologia non esiste il 100%, 
per cui ci sono rari casi di gatti 
maschi tricolori portatori di una 
anomalia genetica, normalmente 
sterili.

Sempre per una legge genetica 
9 gatti rossi su 10 sono maschi. E 
riguardo al carattere ancora non 
ci sono studi sufficienti: è probabile 
che ci facciamo condizionare 

dalle credenze popolari, oppure 
un po' di verità potrebbe stare 
nella genetica, quella ad 
esempio che volontariamente o 
involontariamente ha selezionato 
questi gatti e ha trasmesso 
assieme al colore anche una 
caratteristica più o meno marcata 
di socievolezza, astuzia, bellezza.
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PER CHI VOLESSE ASCOLTARE 
GLI INTERVENTI DEL CONVEGNO

SCUOLA
“MIRANDOLA START UP READY”: FOCUS SUL LAVORO 
RIVOLTO AGLI STUDENTI DELLE SCUOLE SUPERIORI 

“Più che ad un incontro, abbiamo 
pensato ad un confronto aperto e 
rivolto direttamente agli studenti 
delle scuole superiori sui cambia-
menti intervenuti nel mondo del 
lavoro negli ultimi anni e con 
l’avvento del Covid. Ma pure sulle 
prospettive che già si stanno deli-
neando e che prefigurano nuovi 
scenari, partendo dall’esperienza 
diretta e vissuta dalle realtà 
produttive, ma non solo, del terri-
torio mirandolese. Oggi cercare un 
lavoro è esso stesso un lavoro. 

Non è più il lavoro che vi viene 
a cercare, ma bisogna essere 
come piccoli imprenditori, capire 
le richieste del mercato e con 
competenza e creatività rispon-
dere a queste richieste.” È con 
queste parole che Marina Marchi, 
Assessore alla Cultura e Inno-
vazione con delega all’Istruzione 
del Comune di Mirandola, ha 
illustrato le finalità di “Mirandola 
Start-up ready”, un progetto 
specifico promosso dal Comune 
di Mirandola e destinato agli 
studenti delle scuole secondarie 
della città dei Pico, che ha avuto 
luogo venerdì 2 ottobre presso 
l’Aula Magna “Rita Levi Montalcini”. 

“Durante il talk – ha ripreso l’As-
sessore – si è cercato di affrontare 
i temi relativi alle trasformazioni 
avvenute del mondo del lavoro, il 

futuro che si prospetta per i giovani 
a riguardo; i motivi sul perché oggi 
i concetti di start up ed innova-
zione sono legati tra loro ed ormai, 
tra le porte principali per entrare 
appunto, nel mondo del lavoro. 
Questo momento di confronto si 
è delineato attraverso la testimo-
nianza di professionisti operativi 
in vari ambiti settoriali: primario, 
secondario, terziario. Focus poi 
sulle tecnologie e la comunica-
zione per proseguire con le testi-
monianze dirette di imprenditori e 
artigiani del territorio.”

Il convegno che è stato 
trasmesso anche in diretta 
streaming, rappresenta l’avvio di 
un progetto più vasto, già artico-
lato e delineato che si svolgerà 
nel corso dell’anno scolastico con 
la collaborazione di Warrant Hub, 
BBraun, Tecnopolo, Gruppo Aimag, 
Democenter, Unimore e gli istituti 

del territorio.
"Il punto di forza di questo 

progetto - ha aggiunto l'asses-
sore Marchi - sta nel considerare 
le scuole superiori non come 
realtà indipendente e separata 
ma come settori specifici di una 
grande azienda."

Durante la mattinata, dopo i 
saluti istituzionali di Marina Marchi, 
Assessore alla Cultura e Innova-
zione con delega all’Istruzione del 
Comune di Mirandola e l'introdu-
zione di Paolo Neri (Warrant Hub) 
sono intervenuti Francesca Naldini 
dell’Azienda Agricola Naldini; 
Giuliana Gavioli dell’Azienda Mani-
fatturiera BBraun; Fiorenzo Bellelli 
dei Servizi alle imprese Warrant 
Hub pr affrontare il tema dell’e-
voluzione del lavoro nei settori 
economici. A loro hanno fatto 
seguito le testimonianze di Alberto 
Nicolini di Radio Pico con l’argo-

mento “Le radio libere”; Giorgio 
Mari di Tecnopol su “Le nuove 
tecnologie”; Davide Debattisti 
dell’Aimag su “La sostenibilità”; 
Lorenzo Baraldi che ha parlato 
dell’AI, legato al macro tema 
dell’impatto della tecnologia 
nella creazione di nuovi lavori. 

L’era della comunicazione è 
stata approfondita con Guido 
Zaccarelli su “Il giornalista 2.0”; 
Gloria Loschi su “Il social media 
manager”; Nereo Sciutto su “La 

digital Media Agency”. L'ultimo 
blocco di interventi ha visto 
puntare il focus sulla passione 
che diventa impresa con Tiziano 
Busuoli che ha argomentato su “Le 
mani in pasta”; Lorenza Baraldi su 
“Ditelo con un fiore” e Gianmarco 
Budri su “L’arte del marmo”.
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UNDER 21
FINALE: CAMBIA MODA, 

IL CORSO-INCHIESTA 
SAN FELICE: LE EMOZIONI 

IN UNO SCATTO

CAMPOSANTO: SI MANGIA 
BENE IN FATTORIA!

MEDOLLA: CORSO DI 
PITTURA EN PLEIN AIR

CONCORDIA: YOUNG MUSIC 
& FOOD FESTIVAL

SAN PROSPERO: BAMBINI 
IN FILA, È IL PIEDIBUS

SAN POSSIDONIO: ARTE 
DEL CODING PER TUTTI

UN LIBRO GIOCO DI 32 
PAGINE DA SCARICARE

Torna sabato 17 ottobre l'appuntamento 
con il corso #INCHIESTACAMBIAMODA,  con la 
fotografa Carolina Paltrinieri e la coordina-
trice del progetto Manigolde sartoria sociale 
Lucrezia Roncadi. Critica fashion, stili sosteni-
bili e fotografia si confrontano per realizzare 
insieme ai ragazzi partecipanti (al massimo 
10) una mostra fotografica. Info: Mani Tese, via 
per Camposanto 7/A, tel. 0535 760270.

Tutti i venerdì dalle 16 alle 18 (tempo permet-
tendo) l'appuntamento è con "Fermo Immagine" 
organizzato da Young in Action e ospitato da 
La Pìca giardino botanico (San Biagio di San 
Felice, Via Imperiale 650), che attende giovani 
fotografi in erba per una passeggiata dove 
nutrirsi di bellezza, educando anche lo sguardo 
a coglierne e "sentirne" i particolari.  Per infor-
mazioni e iscrizioni telefono 347 9992062.

Il 18 ottobre è la seconda Giornata dell'Alimen-
tazione in Fattoria, iniziativa organizzata per la 
ricorrenza della Giornata Mondiale Alimenta-
zione FAO. Tema di questa edizione "Coltivare, 
nutrire, preservare. Insieme. Le nostre Azioni 
sono il nostro Futuro". Tra le fattorie partecipanti 
anche la Fattoria Bosco di Camposanto che 
per l'occasione ha programmato un evento 
dal titolo "Nutriamoci con i semi". 

Per tutti i lunedì del mese di ottobre dalle 16.30 
alle 17.30, all’Oasi spazio poi agli “Artisti in erba”, 
di Medolla si tiene un corso base di pittura e 
disegno naturalistico en plein air, dedicato 
ai bambini dai 7 ai 12 anni, a cura dell’asso-
ciazione “Le Cicogne”, in collaborazione con 
l’esperta d’arte Roberta Paltrinieri. Info e iscri-
zione obbligatoria (l’iniziativa è a pagamento) 
al 328 2254287 (Elisa).

Grande successo a Concordia per la seconda 
edizione di Young music festival & C’era e C’è 
Street Food Fest, l'evento che unisce il festival 
dei gruppi musicali giovanili della Fondazione 
Scuola di Musica Carlo & Guglielmo Andreoli 
a quello del cibo da strada gestito da Proloco 
Concordia. 18 gli show musicali, tanti spetta-
coli con raccontastorie, giocolieri, madonnari, 
liuteria e 28 gli stand gastronomici.

Uno dietro l'altro, con i gilet ad alta visibilità, 
trolley in mano e zaini in spalla, un adulto 
come "littorina" e uno a chiudere la fila, sono 
partite le due linee del piedibus anche a San 
Prospero. Grazie ai volontari e agli allestimenti 
colorati del Ceas La Raganella andare a scuola 
è diventato più divertente e sano. Piccolo 
omaggio a tutti i partecipanti durante il primo 
giorno di attività. 

Sono appena iniziati a San Possidonio i labo-
ratori di informatica, dedicati a tutti gli studenti 
delle secondarie di primo grado, organizzati 
dal centro didattico Focus On. Un'occasione 
per imparare l'arte del coding con la creazione 
di videogiochi, siti web e tanto altro. Tutti i 
sabati, fino al 14 novembre, dalle 10 alle 12. E se 
sei uno studente e hai voglia di condividere il 
tuo tempo... Diventa volontario! 

Brutto tempo e bambini che si annoiano? Il 
Consorzio Burana ha preparato un fascicolo 
di giochi come quiz, memory, gioco dell’oca, 
labirinti, crucintarsio, trova le differenze, 
mandala, cornicette… Sono trentadue pagine 
di passatempi istruttivi pronti da stampare 
per genitori o insegnanti che desiderano uno 
strumento in più di svago e di sostegno alla 
didattica.  Per scaricarlo: https://bit.ly/34e1m1i
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LA MUSICA (DA FILM) CHE CAMBIA 
LA VITA CON LA TOSCANINI NEXT

TRA GLI AUTORI MORRICONE E NINO ROTA, ORGANIZZA ATER FONDAZIONE

ANTEPRIMA PRO-MEMORIA FESTIVAL: 
IL CINEMA, FORZA DIROMPENTE 

ROBERTO VECCHIONI, 
DALLE PAROLE ALLE NOTE. 

‘Vita nuova’ è il titolo del 
dialogo che si terrà domenica 
18 alle 18 tra il notissimo cantau-
tore – vincitore nel 2011 del 
Festival di Sanremo con il brano 
‘Chiamami ancora amore’ – 
e il professor Ernesto Franco 
studioso della cultura ispano-a-
mericana, traduttore, curatore e 
scrittore. Il professore di lettere 
Vecchioni ha cambiato vita 
riunendo in un’unica armonia 
la ricchezza della cultura 
classica e il potere delle note. 
Sempre alla ricerca di intensità 
e momenti degni di memoria, 
nella consapevolezza che “Non 
si è felici nell’imperturbabilità, 
ma nell’attraversamento del 
vento e della tempesta”.

GIOVEDÌ 15 LO STORICO BRUNETTA DIALOGA CON IL REGISTA DIRITTI

V
I
D
E 
O

Ancora musica, ancora 
Morricone: il Festival si 
congeda domenica 18 alle 
21 con un toccante omaggio 
a Ennio Morricone, eseguito 
dal flautista Andrea Griminelli 
accompagnato al pianoforte 
da Stefano Nanni. Note indi-
menticabili - tra cui quelle di 
“Mission” di Roland Joffè  - 
che parlano alla memoria di 
ciascuno. Griminelli ha suonato 
nei più famosi teatri del mondo.
Il suo debutto a livello interna-
zionale avviene nel 1984 con 
Luciano Pavarotti nel concerto 
al Madison Square Garden di 
New York.

CULTURA

Quante volte succede che una 
giornata partita male migliori 
magari con l’ascolto di una 
canzone o di un brano musicale, 
che risolleva l’umore? 

Ci sono musiche che ogni volta 
che si ascoltano ti trasportano 
in un altro mondo, ti fanno vivere 
altre vite; se poi fanno parte della 
colonna sonora di un film, ecco 
che il gioco è fatto e torni a vivere 
le scene viste sullo schermo. Tra 
gli appuntamenti del Pro-Memoria 
Festival da non perdere, ci sarà 

anche quello di venerdì 16 alle 21 
sempre all’Auditorium Rita Levi 
Montalcini, una serata di grande 
musica sulle note di alcuni dei 
brani più celebri di Maestri e film da 
Oscar realizzata in collaborazione 
con ATER Fondazione: “I favolosi 
Oscar della musica”, protagonista 
l’ensemble La Toscanini NEXT. 

Diretti da Roger Catino che ha 
curato anche gli arrangiamenti, 
i giovani musicisti del progetto 
dell’Orchestra Filarmonica Arturo 
Toscanini proporranno celeber-
rimi brani di Ennio Morricone (dai 
film di Giuseppe Tornatore “La 
leggenda del pianista sull’Oceano” 
e “Nuovo Cinema Paradiso” e 
dai film di Sergio Leone “Per un 
pugno di dollari” e “Il buono il 
brutto e il cattivo”), Nicola Piovani 
(da “La vita è bella” di Roberto 
Benigni), Nino Rota (da capola-

vori di Federico Fellini tra cui “La 
dolce vita”, “Amarcord” e “8 ½”, da 
“Il Padrino - parti I-II-III” di Francis 
Ford Coppola, il Valzer da “Il Gatto-
pardo” di Luchino Visconti), Luis 
Bakalov (dal film di Massimo Troisi 
e Michael Radford “Il postino”). 

Un progetto innovativo sviluppato 
in collaborazione e con il sostegno 
della rete culturale della regione 
Emilia-Romagna. Nata per dare 
una formazione trasversale e 
un’opportunità di lavoro a giovani 
musicisti, La Toscanini Next è un’or-
chestra formata da 51 musicisti 
under 35 che nasce e si sviluppa 
in Emilia-Romagna, di impronta 
nazionale. L’interazione e commi-
stione tra generi e stili è la cifra di 
riconoscimento della sua attività 
produttiva: ricerca infatti nuovi 
repertori, new note, in grado di 
coinvolgere generi e stili differenti.

Voleva cambiare vita Antonio 
Ligabue già Laccabue (1899-1965). 
Figlio di una emigrante italiana, 
respinto in Italia dalla Svizzera 
dove ha trascorso un’infanzia e 
un’adolescenza difficili, vive per anni 
in una capanna sul fiume senza mai 
cedere alla solitudine, al freddo e 
alla fame.

 L’incontro con lo scultore Renato 
Marino Mazzacurati è l’occasione 
per riavvicinarsi alla pittura, è l’inizio 
di un riscatto in cui sente che l’arte 

è l’unico tramite per costruire la sua 
identità, la vera possibilità di farsi 
riconoscere e amare dal mondo. 
Parte subito in medias res l’edizione 
2020 in presenza (dopo quella 
solo virtuale a giugno scorso) del 
Pro-Memoria Festival – promosso e 
organizzato dal Consorzio del Festival 
della Memoria in collaborazione 
con Giulio Einaudi editore – il cui 
tema è appunto Cambio vita, con 
l’anteprima in programma questa 
sera giovedì 15 alle 21 all’Auditorium 
Rita Levi Montalcini. 

Lo storico del cinema Gian Piero 
Brunetta incontrerà il regista 
bolognese Giorgio Diritti, autore di 
“Volevo nascondermi” sulla vita di 
Antonio Ligabue: uno dei film italiani 
più belli degli ultimi anni, che ha 
vinto il Nastro d’Argento dell’anno 
2020 e valso al suo straordinario 
interprete Elio Germano l’Orso 
d’oro come miglior attore all’ultimo 
Festival di Berlino. 

La serata, dal titolo ‘Volevo vivere’, 

verterà sul linguaggio proprio 
del cinema, potente mezzo di 
rivelazione, trasformazione e 
scoperta. Brunetta partirà dalla 
dirompente forza espressiva del 
mezzo cinematografico sempre 
in equilibrio tra realtà e finzione 
per dialogare con Diritti, traendo 
spunto anche dagli altri suoi film (i 
pluripremiati “Il vento fa il suo giro” 
del 2005 e “L’uomo che verrà” del 
2009, e “Un giorno devi andare” 
del 2013) di cui verranno mostrati 
spezzoni agli spettatori. 

Gian Piero Brunetta è uno storico 
e critico del cinema, professore 
emerito dell’Università degli Studi di 
Padova dove insegna Storia e critica 
del cinema. Fra le sue numerose 
pubblicazioni, l’importante opera in 
quattro volumi dedicata alla storia 
del cinema italiano (Editori Riuniti). 
Ha collaborato con “la Repubblica” 
e con numerose riviste letterarie 
e cinematografiche italiane e 
straniere.
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PER ELIANA LIOTTA SI DEVE CAMBIAR VITA

BERGAMASCO E SCOLASTRA RACCONTANO MOZART

CHIARA VALERIO: SU MEMORIA E MATEMATICA

BOLZONI E FRANCO SUL DIVENTARE LETTORI

LONGO E BONESI: I CALCOLI E LA POESIA  

DE SILVA SI INTERROGA SULLA MELANCONIA

VITTORIO LINGIARDI: IL NOSTRO NARCISISMO

LEZIONE CONCERTO A TRE PER BEETHOVEN

Il 17 alle 16 Eliana Liotta si chiede 
se “Dobbiamo cambiar vita?” 
sollecitata dal giornalista Filippo 
Pederzini. L’impatto dell’uomo sul 
pianeta ha un peso insostenibile e 
la natura ha già iniziato a ribellarsi: 
è ora di cambiare vita, prima che 
sia troppo tardi. Giornalista scienti-
fica e scrittrice, autrice di best seller 
tra cui La Dieta Smartfood in team 

con l’Istituto europeo di oncologia, Liotta mostra il filo rosso che lega, 
ad esempio, cambiamenti climatici, epidemie, disuguaglianze sociali, 
ecosistemi polari e alimentazione mondiale.

Altra lezione concerto: il 18 alle 16 
ecco “Paolina Leopardi racconta 
Mozart”. Attrice fra le più apprezzate 
del grande e piccolo schermo, Sonia 
Bergamasco, accompagnata al 
piano da Marco Scolastra, porta in 
scena il racconto della vita di Mozart 
attraverso le parole di Paolina 
Leopardi, autrice di una sorpren-
dente biografia sul musicista di 

Salisburgo, in occasione dei 250 anni dal primo viaggio in Italia di quel 
geniale “Giovinotto di forti pensieri”. Scolastra Ha suonato per importanti 
istituzioni musicali come il Teatro dell’Opera di Roma.

In apertura di Festival il 16 alle 11 
Chiara Valerio insegnerà come ‘fare 
i conti con il passato’ - non solo un 
modo di dire - nel suo intervento 
“Calcolando presente e passato. 
Memoria e matematica”, che 
intreccia suggestioni matematiche 
e riflessioni legate alla memoria e 
al presente. Perché la matematica è 
un grande esercizio di democrazia: 

insegna a contestualizzare e comprendere problemi, errori e verità. La 
Valerio è responsabile della narrativa italiana di Marsilio. Ha insegnato 
matematica e ha un dottorato in calcolo delle probabilità.

“Come si diventa lettori, ovvero 
la lettura come patto col diavolo” 
l’incontro del 17 alle 18. Guide d’ec-
cezione al mestiere del leggere e 
all’arte dello scrivere, l’accademica 
Lina Bolzoni e il direttore editoriale 
di Einaudi Ernesto Franco si inter-
rogano sull’origine della scintilla 
magica che accende la passione 
per la lettura, occasione di incontro 

personale e dialogo con gli autori che si leggono, in un’ideale comunione 
di spiriti affini. Bolzoni è professore emerito alla Scuola Normale Superiore 
di Pisa dove insegna Letteratura italiana.

Con “Babbage e Ada. Calcoli e 
poesia” il 17 alle 11 ripercorriamo, 
insieme all’epistemologo Giuseppe 
O. Longo professore emerito di 
Teoria dell’informazione all’Uni-
versità di Trieste e all’attrice Paola 
Bonesi, la storia di due matematici 
e “colleghi” di invenzioni: il primo 
ideò una rivoluzionaria macchina 
differenziale, antenata dei nostri 

computer; la seconda, figlia di Byron, lavorò con lui allo sviluppo dell’har-
dware, come diremmo oggi, e capì come usare calcoli e algoritmi per 
programmarla, diventando la prima programmatrice informatica. 

Il primo appuntamento di 
domenica 18 è fissato alle 11 con lo 
scrittore Diego De Silva che illustrerà 
“Come si diventa Melanconico”. 
John Lennon cantava “La vita è ciò 
che ti accade mentre sei occupato 
a fare altri progetti”: è così anche 
per l’avvocato nato dalla penna di 
De Silva, la cui già turbolenta quoti-
dianità è travolta da una malattia 

che lo porterà a interrogarsi sul senso della vita e le sue priorità. L’autore 
ne discute con il pubblico del Festival, in un momento in cui tutti abbiamo 
dovuto cambiare vita, chissà se solo per un po’.

Per cambiare vita occorre anzitutto 
avere coscienza di sé e della 
propria esistenza: come spiega lo 
psichiatra e psicoanalista Vittorio 
Lingiardi nell’incontro di venerdì 16 
alle 18 “Come si diventa i narcisi che 
siamo”, anche nelle azioni e negli 
atteggiamenti più semplici possono 
nascondersi segnali di derive della 
nostra personalità, che generano 

pericolosi scenari basati sul culto di sé e sulla cancellazione dell’altro. 
Lingiardi, psichiatra e psicoanalista, è professore ordinario di Psicologia 
dinamica alla Sapienza Università di Roma.

In occasione del 250° anniversario 
della nascita, una lezione concerto 
per scoprire come Beethoven 
abbia superato i propri limiti: come 
ha potuto un genio della musica 
comporre in condizioni di sordità? Il 
critico musicale Sandro Cappelletto, 
il pianista di fama internazionale 
Marco Scolastra e Vincenzo Vincenti, 
professore di Otorinolaringoiatria 

e Audiologia, si concentrano sulla musica come strumento di cura e di 
cambiamento di se stessi. “Come Beethoven è diventato Beethoven” è in 
programma il 17 alle 21, in chiusura della seconda giornata.

PRO-MEMORIA FESTIVAL, TUTTI I PROTAGONISTI

VENERDÌ, SABATO E DOMENICA INCONTRI E LEZIONI CONCERTO CON ALCUNI DEI NOMI PIÙ INTERESSANTI 

DEL PANORAMA CULTURALE ITALIANO TRA CUI LA SCRITTRICE LIOTTA E LO PSICHIATRA LINGIARDI 
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RACCONTARE LA STORIA E IL TERRITORIO: 
RECENSIONI ALLA SCOPERTA DI NOVITÀ EDITORIALI

LA CROCIATA DELL’IMPERATORE FEDERICO II HOHENSTAUFEN DI SVEVIA I QUADERNI DELLA BASSA MODENESE

"QUADERNI DELLA BASSA MODENESE" E NUOVA PUBBLICAZIONE DEL CONTE FABRIZIO FERRI PERSONALI

Nuovo numero de “I Quaderni 
della Bassa Modenese” rivista 
semestrale di storia, di tradi-
zione e d'ambiente, curata dal 
gruppo studi Bassa Modenese, 
associazione culturale che si 
propone di diffondere studi e 
ricerche inerenti al territorio. 
Diversi gli argomenti su cui si è 
focalizzata l’attenzione questa 
volta. Archeologia di confine: 
sei anni di scavi alla terramara 
di Pilastri di Bondeno (FE), di 
Simone Bergamini e Giulia Osti. 
Una breve ma totale riflessione 
sul progetto di scavo della 
Terramara di Pilastri. 

Descrive sia l’evoluzione del 
contesto nativo del progetto 
sia il contesto archeologico completo di tutte le sue sfumature. L’Alto 
Medioevo a San Possidonio (MO): l’Ambiente e il Territorio, di Livio Bonfatti. 
Comprende l’esposizione di elementi nuovi ed illustra le conoscenze ultime 
dell’epoca altomedievale di San Possidonio.Una mappa inedita ritrovata: 
la guerra di successione austriaca nei territori della bassa modenese e 
dell’alto ferrarese nel 1742, di Massimiliano Righini. Il territorio compreso tra 
Mirandola e Bondeno fu protagonista di importanti fatti d’arme che condi-
zionarono l’andamento della guerra di successione austriaca ed influenzò 
la vita di queste zone. Presenze d’arte nella Chiesa parrocchiale di San 
Geminiano a Massa Finalese, di Graziella Martinelli Braglia. All’interno del 
libro viene descritta e raffigurata la Chiesa e, inoltre, vengono riportate 
immagini dei maestosi dipinti che si possono trovare all’interno di essa. La 
Chiesa parrocchiale di Reno Finalese (Finale Emilia): documenti sull’edi-
ficio di culto dal 1494 al 2012, di Mauro Calzolari. In questo capitolo l’autore 
parla delle vicende dell’edificio e la sua documentazione dal 1494 al 1981. 

I Quaderni coi loro approfondimenti, restano uno strumento d’informa-
zione fondamentale per tutti coloro che abitano queste terre e quelle 
limitrofe, ma soprattutto una testimonianza dello svolgimento di scavi 
archeologici organizzati e promossi da gruppi, associazioni ed enti locali.

Dopo la sua ultima pubblica-
zione “L’Impero Bizantino” del 
2016, il Conte Grande Ufficiale 
Fabrizio Ferri Personali ci 
sorprende ancora una volta per 
la sua acuta e puntuale capacità 
di raccontare la Storia conqui-
stando il lettore con il suo ultimo 
libro “La Crociata dell’Impera-
tore Federico II Hohenstaufen di 
Svevia” (pubblicato da edizioni 
grafiche Sigem Modena). 

L’Autore fa luce su un periodo 
importante del nostro passato, 
una stagione che vide l’af-
fermazione sulla scena di un 
Sovrano che per le sue qualità 
meritò l’appellativo di “Stupor 
Mundi”. 

Ferri Personali ci guida in un intricato labirinto di eventi dei quali sono 
protagonisti varie figure dei primi secoli del secondo millennio come 
Pontefici, Sovrani, Nobili, Cavalieri e una moltitudine anonima di soldati 
proiettati nella liberazione della Terrasanta e nella riconquista di Geru-
salemme. 

Vediamo eserciti smarriti in territori ostili e insidiosi, impegnati in 
campagne che durano anni, Sovrani che abbandonano i regni per 
guidare le spedizioni; vediamo stragi, alleanze, tregue, assedi, susse-
guirsi in quel lembo di mondo dove si intersecano le tre grandi religioni 
di questo emisfero le cui radici comuni non bastano a definire diver-
genze insanabili ancora oggi fonte di conflitti. 

Sul racconto dei grandi fatti, l’Autore sparge spunti intriganti, curiosità 
e dettagli che sollecitano la fantasia del lettore. 

Questo encomiabile libro è il frutto di un paziente e meticoloso studio; 
una dimensione nella quale egli si muove con disinvoltura, esplora le 
vicende della grande Storia e dialoga con i suoi protagonisti. 

Tra gli altri scritti dell'autore: "I Templari nella storia e nel mito", "Il Duca 
della Mirandola Alessandro I Pico (1566 -1637)" e "I conti Personali della 
Mirandola".
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LA CITTÀ IDEALE - ARTE E CITTADINANZA 
Si è svolta il 26 settembre la 

presentazione del progetto 
culturale, sostenuto da Comune 
di MIrandola e Regione, “La città 
Ideale. Mirandola: galleria a cielo 
aperto”. Ritorna alla memoria la 
"città ideale" di Pienza e l’espe-
rienza etica e al contempo eroica 
dell’arte, unita alla passione civile, 
dell’Umanesimo-Rinascimento, nel 
quale il Bello non era una semplice 
categoria estetica avulsa dalla 
fatticità del mondo, bensì una 
componente del trinomio bello-
buono-vero di ascendenza greca. 

Ora Mirandola si accinge a ripro-
durre quel concetto di "Città Ideale". 
Tale espressione mi riporta alla 
mente una riflessione che tratta 
l’origine etimologica della parola 
“città”, dal latino civitas. 

Il termine giuridico indica sia un 
luogo fisico ubicato in uno spazio 
sia la cittadinanza, ossia l’insieme 
dei cittadini che lo animano 
abitandolo. 

Dunque qual è la callida iunctura 
che interseca arte e cittadi-
nanza? A parer mio la risposta 
ce la fornisce l’eclettico sostan-

tivo “umanità”. Come ci ricorda 
Terenzio nel “Punitore di se stesso” 
“homo sum, humani nihil a me 
alieno puto”, l’huminatas intesa 
dai classici è ciò che definisce e 
valorizza autenticamente la nostra 
natura, che manifesta se stessa 
mediante l’esperienza artistica e 
"l’agire politico e civile" (cit.  Hannah 
Arendt). 

Questa è la ragione per cui non 
possiamo che biasimare e inor-
ridire dinnanzi alla deprecabile 

ferinità che ha vituperato Labirinto, 
istallazione artistica realizzata nel 
2019 da Francesca Pasquali tesa 
alla valorizzazione del territorio. 
Annientare l’arte è un atto repro-
revole che annichilisce la nostra 
natura umana e civica, e in quanto 
esseri sociali e razionali non 
possiamo che condannarlo. 

A fronte di questo monito peren-
torio non possiamo che soffer-
marci ulteriormente sulla valenza 
del civismo artistico, valorizzando 

il dono, novello fuoco prome-
teico, elargitoci da Debora Hirsch, 
Thomas Lange, Vincenzo Marsiglia, 
Valentina Palazzari, Francesca 
Pasquali, Cristiano Petrucci e le 
loro opere. Per rimembrare ulte-
riormente l’importanza dell’arte e 
la conoscenza ideale che essa ci 
consente di esperire, vorrei citare 
inoltre il saggio “Le origini dell’o-
pera d’arte” di Martin Heidegger, in 
cui il filosofo analizzando “Un paio 
di scarpe” di Vincent van Gogh 
afferma che l’opera dell’artista 
coincide con la sua stessa essenza. 

Da ciò possiamo intuire che gli 
artisti sopracitati non si limitano 
ad estetizzare superficialmente 
la nostra città, ma la rendono 
partecipe della loro interiorità, 
arricchendola umanamente e 
intellettualmente. 

Ciò che dobbiamo kantiana-
mente fare è ringraziarli e rispettare 
con la stessa “pietas” dei classici la 
manifestazione del loro intelletto 
umano, che si concretizza in un 
fulgido lume capace di irradiare in 
modo nuovo Mirandola.

Giovanni Battista Oliani 
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"Non c’è segreto più intimo di 
quello che c’è tra un cavaliere e 
il suo cavallo" affermò lo scrittore 
inglese  Robert Smith Surtees. 
Che questa affermazione sia 
vera è evidente a tutti quelli che 
praticano equitazione. Funziona 
con i bambini, è efficace con 
gli adulti. Migliora l'autostima, 
il portamento, responsabilizza, 
educa al rispetto e alla relazione 
e il discorso si potrebbe ampliare 
con i risultati che si ottengono con 
l'ippoterapia nei disturbi neuro-
motori e psichiatrici. Senza entrare 
in ambito clinico l'Indicatore 
Mirandolese ha fatto tappa a San 
Giacomo Roncole, dove ha sede il 
Circolo Equitazione "La Mirandola" 
che ai soci propone corsi di Monta 
Inglese e Western, alcuni pony 
per i più piccoli e organizza anche 
Concorsi Ippici e Western Show.

"Aperto nel 1970 fino  al 1998 
questo era uno dei circoli più 
grandi dell'Emilia-Romagna, con 
i suoi tre campi di sabbia, tre in 
erba, un derby con gli ostacoli 

fissi - ci racconta Mauro Bortoli, 
voce squillante, sguardo dritto, 
sorriso aperto  - e fino al 2002 
qui si facevano anche le gare di 
"Completo", la disciplina olimpica 
che prevede tre prove: Dressage, 
Salto con Ostacoli e Cross Country. 
In sintesi, il primo è un percorso 
dove si valutano le andature.  Nel 
salto con gli ostacoli, che possono 
essere in numero variabile da 
12 a 20 a seconda del livello, lo 
scopo è ottenere il minor numero 
di penalità, che possono arrivare 
da abbattimenti degli ostacoli 
durante l'esibizione, disobbe-
dienza del cavallo, cadute del 
cavaliere etc. Il Cross Country, 
infine, è la parte più spettacolare 
e impegnativa: si tratta di una 
prova di velocità su un terreno 
naturale con un numero variabile 
di ostacoli (fino a 40) che 
ricordano quelli che si possono 
trovare in campagna, ovvero 
tronchi, ruscelli, laghetti, cataste 
di legna. Ora invece, accanto ai 
corsi, si svolgono solo concorsi 
ippici. "

Nell'ambiente è un circolo abba-
stanza conosciuto...

"Io ho vinto sei premi Coni e 
sono istruttore di 3° grado, e ora 
il circolo è coordinato da Roberto 
Scomparin che è un istruttore di 
2° grado. Qualche campioncino 
regionale lo abbiamo anche 
tirato fuori, come Elena Malvezzi, 
la migliore allieva del circolo 
equitazione La Mirandola degli 
ultimi 5 anni che ha raggiunto in 
soli 4 anni il grado più elevato di 
abilitazione a montare, ovvero il 

secondo grado."
Ecco, ci spiega meglio come 

funzionano i gradi di abilitazione?
"Ci sono vari livelli, come in 

tutti gli sport. Si acquisiscono 
dei "patentini" di abilitazione  a 
montare superando degli esami: 
brevetto, primo grado, secondo 
grado. Poi ci sono i gradi per gli 
istruttori: istruttore di primo livello, 
di secondo livello e di terzo livello 
che sono dei veri e propri ricono-
scimenti formali. La Fise rilascia 
le patenti sia ai cavalieri che agli 
istruttori."

Com'è cambiata l'attività 
del circolo in queste ultime 
settimane?

"Ovviamente ci siamo adeguati 
ai protocolli attuativi della Fise, 
la Federazione Sport Equestri, 
che ci ha fornito i parametri per 
poter riprendere in sicurezza le 
attività di allenamento, sportive 
e di scuola di equitazione, dal 
distanziamento alla misurazione 
della febbre. Inoltre sanifichiamo 
ogni volta tutta l'attrezzatura che 
forniamo agli allievi. Trattandosi 
di un circolo entrano solo soci  e 
adeguiamo i nostri orari in base 
alle loro esigenze. Gli adulti gene-
ralmente non hanno bisogno di 
un istruttore, hanno la loro attrez-
zatura,  sono autonomi. Diverso il 
discorso dei bambini, per i quali 
creiamo piccoli gruppi basandoci 
in particolare sul livello di appren-
dimento raggiunto, per evitare di 
dover gestire gruppi troppo diso-
mogenei. In linea con le indica-
zioni non abbiamo in programma 
eventi aperti al pubblico."

AL CIRCOLO EQUITAZIONE "LA MIRANDOLA" 
CORSI, CONCORSI E CAMPIONI

MAURO BORTOLI: "CI SIAMO ADEGUATI AI PROTOCOLLI ATTUATIVI DELLA FISE"
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LA MONTA ALL'INGLESE
La Monta inglese ha origine 

negli addestramenti della 
cavalleria militare e successi-
vamente nel mondo nobiliare, 
si caratterizza per una sella 
piccola e leggera. Le redini 
vanno tenute con entrambe 
le mani. Stile equestre molto 
elegante e formale come 
abbigliamento comprende un 
casco da equitazione (cap), 
una giacca aderente, camicia 
bianca con cravatta o sciarpa, 
guanti, pantaloni da equita-
zione elasticizzati e stivali alti 
in cuoio. Per la monta si usano 
preferibilmente il purosangue 
inglese, il purosangue arabo e 

il cavallo da sella francese.  

LA MONTA WESTERN
Nasce negli Stati Uniti (è usata 

dai cowboys con i quarter 
horses, cavalli argentini o 
americani). Si caratterizza per 
una sella di grandi dimensioni, 
comoda e profonda. Nella parte 
anteriore presenta una protu-
beranza, una specie di corno 
o di  pomello (utile per arro-
tolare la corda nella gestione 
del bestiame o come punto 
di presa della mano in caso di 
corsa veloce). Anche le staffe 
sono grandi. Le redini e il morso 
sono pensati per fare in modo 
che il cavallo possa essere 
controllato con una mano 
sola. Abbigliamento: cappello, 

camicia, jeans e stivali.. 

SPORT
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ZIA DELIA, "LA POSTINA" 
CARTOLAIA E FOTOGRAFA

"Lei era proprio un personaggio e i mirandolesi di una certa età sicuramente se la ricordano o in 
negozio in Via Roma (la famosa cartoleria, di fronte aveva anche uno sgabuzzino dove mia cugina, sua 
figlia, vendeva cerniere, bottoni, passamanerie) o in giro con la sua macchina fotografica. Quelli che 
la conoscevano a volte andavano in negozio per salutarla e passare un po' di tempo a chiacchierare, 
ridendo e scherzando." 

C'ERA UNA VOLTA 
IL POSTINO COL 

FISCHIETTO

"Di mio padre che faceva il postino 
ricordo che ha consegnato la posta 
sia in periferia sia in centro storico, 
comprese le famiglie che abitavano 
nel Castello Pico. 

Lui conosceva tutti e al suono del 
fischietto in dotazione a tutti i postini 
arrivavano tutti. Nel periodo estivo, 
quando io e mio fratello eravamo 
in vacanza scolastica, qualche 
volta ci prendeva con lui e quando 
consegnava noi ci divertivamo 
moltissimo, per noi era una gita in 
campagna. Poi c'è mio zio Galliano, 
marito di mia zia Delia, che era 
chiamata "La Postina" di Mirandola, 
solo perché suo marito era postino." 

Foto degli anni 1955/1956 che rappresenta il corpo dei Portalettere di Mirandola, fatta davanti 
all'Ufficio Postale in Piazza della Conciliazione. Luigi Borghi è il primo a destra. Il secondo da sinistra 
era Galliano, il marito di zia Delia, che i mirandolesi conoscevano come "La Postina".

Grazie a Silvana e Paolo Borghi per le immagini e la testimonianza.

TI RICORDI?

PARTECIPA ANCHE TU! 
MANDA UNA FOTO E CONDIVIDI I TUOI RICORDI

La foto del matrimonio di mamma e papà, il pic nic di Pasquetta, la prima Cinquecento, 
la cena di lavoro, quella di classe, quella rarissima in lastra d’argento del bisnonno ma 
anche quella che racconta una Mirandola che non c’è più.

In un’epoca che ha reso impalpabili anche gli scatti fotografici, quasi tutti custodiamo 
quei rettangoli saturi di ricordi con cura in vecchie scatole o album magari un po’ 
sgualciti, o li abbiamo incorniciati e li guardiamo sorridendo, passandoci davanti. E 
allora perché non fare una sorpresa a qualcuno che amiamo? Per un anniversario, un 
compleanno, per ricordare un amico, o col desiderio di condividere un bel momento 
trascorso in compagnia. Poi aspettare lo sfoglio e godersi l’emozione e lo stupore. I ricordi 
sono preziosi, a volte bastano piccoli gesti per renderli palpabili e poterli accarezzare. In 
questo caso è davvero semplice. 

Basta scrivere a info@indicatoreweb.it allegando l’immagine accompagnata da 
una brevissima descrizione come quelle presenti in questa pagina o con un ricordo più 
approfondito. Noi saremo lieti di pubblicarla e di condividere con voi questi momenti, 
compatibilmente con le date di distribuzione dell’Indicatore. 
Che aspettate?




